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TORINO 8 MAGGIO. 
APERTURA SOLENNE 1)151 PARLAMENTO 

Ieri 8 maggio s'inaugurava solennemente l'apcr­
luiii del parlamento nazionale. Allo 12 \\i il 
liriiicipc Eugenio di Savoia, luogotenenlo generalo 
ilei He, moveva dal R. Palazzo tramezzo alla milizia 
lu/ionale schierata nella piazza (Insidio, che col 
IÌIM'O ed ordinato contegno ci ricordava le valorose 
nostre falangi che ora combattono sui campi della 
loinhardia, e dirigevasi alla Camera del Senato. 
Il cannone salutava 00:1 iterati colpi dagli spalti della 
cittadella il fausto avvenimento, e sovra il palazzo 
ili Madama sventolava la bandiera tricolore italiana. 
Al suono della musica militare, del battere dei 
tamburi , e de' vivissimi plausi del popolo accorso 
il principe entrava nella sala • accompagnato dai 
ministri, da sei senatori e da sei deputati, ch'erano 
stati il giorno innanzi dalla sorte designati a tale 
ufficio. 

i,a sala rispondeva por 1' eleganza dogli ad­
dobbi e poi numeroso concorso di persone, Ira 
cui si distinguevano molto signoro ed i membri 
del corpo diplomatico. 

Al comparire del rapprescvewntc del Ile i Se­
natori ed i Deputali s'alzavano in piedi ed applau­
divano , gridando Viva il He. Giunto il Principe 
al seggio destinatogli, il ministro dell'intorno prc­
sentavagii la forinola del giuramento di fedeltà al 
Ile e di leale osservanza dello Statuto, che il Prin­
cipe, pronunciava tenendo aita la destra. — Lolla 
quindi la forinola del giuramento pei Sonatori dal 
ministro di grazia e giustizia, 0 pei Deputati dal 
ministro dell'intorno; giurarono successivamente i 
Sonatori ed i Deputati di mano in mano clic gli 
uni, e gli altri venivano nominati. Essi erano in 
piedi ai loro stalli, 0 udito il proprio nome cia­
scuno pronunciava la parola Giuro. 

Terminalo il giuramento, il Principe s'assideva , 
di invitati a sedere i Senatori ed i Deputali, lesse 
il discorso della Corona. 

Le parole del Principe costituzionale furono ac­
idite (la unanimi e prolungali applausi, e il grido 
Viva il Ih! Viva lo Scututv, Viva numi oeilOg­

giarono lungamente in quell'aula augusta. 
Imponente, severa solennità! Il contegno dei 

rappresentanti del popolo 0 del re era grave 0 
dignitoso; sul volto di ciascuno leggevasi la co­
scienza dell'importante missione a cui erano chia­
mati, 0 la soddisfazione di vedere inaugurarsi in 
quel giorno l'era dell'italiana libertà. Un pensiero 
di mestizia tuttavolta moscevasi tra tanto gaudio 
cittadino ; ed era il pensiero do' generosi fratelli 
che guerreggiavano per l'italiana indipendenza, 0 
di cui era corsa in quel giorno la notizia della 
morte gloriosa sotto le mura di Verona. 

Nel giorno solenne in cui s' inaugurava l'era 
della libertà ligure­piemontese il nomo dei prodi 
morti sui campi lombardi era nel cuore di tulli. 
Nel giorno forse non lontano, in cui tutta Italia 
commossa a vita novella, stretta da un solo vin­
colo e retta da una sola legge, cantora l'inno 
del suo riscatto, la memoria dei valorosi non sarà 
dimenticata; 0 ad essi la patria decreterà onori 
(legni di un popolo che seppe l'arsì libero ed 
indipendente per la virtù de' suoi figli. 

DISCORSO DELLA CORONA 
SIGNORI SENATOM , SIGNORI DEPUTATI 

Vengo in nome del Ho ad aprire la prima ses­

sione'del Parlamento nazionale. 
La Provvidenza ci chiama ad inaugurare nella 

nostra patria il regimo rapprosentalivo in una delle 
epoche più memorande per l'Italia e per l'Europa. 

Circondati da un fosco orizzonte, noi uniti da 
mutuo amore, da mutua confidenza tra popolo e 
Principe , avemmo in pace dalla saviezza del Ite 
lo Riforme 0 le Istituzioni , che assicurano al 
paese la fona e la libertà. 

Turbala poi la nostra felicità interna dal duolo 
(li fratelli Italiani, che lo straniero conculcava, 
la Nazione sorse sdegnala e si strinse al suo Capo 
per sostenere 1' onore e 1' indipendenza d' Italia. 

iddio ha finora benedetto le nostre armi; l'e­
sercito, ammirabile non meno per la disciplina 
die pel valore , aggiungo nuova gloria all'antica 
sua fama. La Croce di Savoia innestata al vessillo 
dell'unione Italiana sventola sullo rive dell'Adige. 

La nostra armata di maro ha palliato da Genova. 
Se ella incontrasse nemici, Ito ferma personale 
fiducia clic ella si mostrerà degna del nostro glo­
rioso Re, del nostro glorioso esercito. 

Al campo 1' ardore dei nostri soldati in mezzo 
ai disagi della guerra ; noli' interno il rapido at­
tivarsi ed il nobile contegno della Milizia Comu­
nale : da ogni parte l' accordo delle opinioni e 

delle volontà dimostrano (pianto sia vivo 1' amor 
patrio in tutta la Nazione , (pianto essa sia forte 
e matura pei suoi alti destini. 

La Sardegna , rigettalo il funesto' retaggio dei 
vecchi privilegi, volle, essere unita con più stretti 
vincoli alla terraferma, e fu accolta dalle altre 
Provincie come diletta sorella. 

La Savoia, cagione di momentaneo dolore , fu 
tosto causa di verace consolazione. I Savoiardi si 
mostrarono degni figli della patria, saldo baluardo 
d'Italia. 

La Liguria a queste contrade Subalpine più di 
fresco unita a loro con vieppiù tenaci nodi ogni 
giorno si stringe, nuovo argomento alla salute 
ci' Italia. 

AH' estero le Potenze che hanno con noi co­
muni le formo di governo, e quelle, in cui il 
popolo slesso regge lo Stalo, ci danno prove delle 
loro simpatie. Si sono riannodate lo relazioni di­
plomatiche col Governo costituzionale di Spagna, 
un tempo sospese. 

In Dalia le, disgiunte parli tendono ogni giorno 
ad avvicinarsi ; è quindi forma speranza , che un 
comune accordo leghi popoli che la natura de­
stinò a formare una sola nazioYie (applausi univer­
sali e prolungati). 

Signori, il Governo del Ilo comprende la gra­
vila della missione, a cui è chiamato in tempi co­
tanto dillicili, ma pieni d'avvenire; come ebbe 
il coraggio d'assumerla, cos'i avrà quello di pro­
seguirla. 

Voi gli presterete il vostro concorso por con­
solidare, 0 compiere l'opera di rigenerazione a evi 
egli si è accinto. L'Europa, che ha gli occhi so­
pra di noi, ci vedrà vincere le difficoltà insepa­
rabili dai primordii d' una vita novella mercè una 
potenza sempre invincibile, 1'Unione. 

Il Ministero vi presenterà il bilancio per l'anno 
1849, e vi proporrà ad un tempo i provvedimenti 
indispensabili per far fronte alle gravi spese ne­
cessitato dalle, attuali circostanze ed alla riduzione 
dell' imposta sul sale. 

priina 'ciirTdef'Re liei "salire" al Trono vorrà con­

dotta a termino mercè d' un Codice, di procedura 
civile, 0 dell'ordinamento d'Istituzioni giudiziario, 
conformate rigorosamente al sistema costituzionale. 

Vi sarà presentato un progetto di leggo sul Con­

siglio di Stalo, che statuisca ^ attribuzioni con­

sultive di questo Corpo. Un altro se ito prepara 
elio motta le Istituzioni municipali e provinciali in 
armonia coi nostri ordini politici. 

L'organizzazione della pubblica istruzione, sulla 
quale si fondano le più bello speranze della pa­

tria, sarà sottoposta al vostro esame. 
Altri progetti ancora vi saranno pur rassegnali 

per la revisione delle leggi sui boschi, sullo acque 
e, sulle strade; non che per migliorare altri rami 
d' amministrazione, e coordinare le leggi attuali 
colla nuova forma del Governo, acciò il principio 
di libertà e di progresso che lo anima si diffonda 
por ogni dove a vivificare tutte le parti del corpo 
sociale , 0 a benefizio morale ed economico, spe­

cialmente delle classi più numeroso. 
Se avviene che la desiderata fusione con allrc 

parti della Penisola si compia, si promoveranno 
quello mutazioni nella leggo che valgano a far 
grandeggiare i destini nostri , a farli aggiungere 
quel grado di potenza a cui pel bene d' Italia ci 
vuole la Provvidenza condurre (nuovi vivissimi ap­

plausi). 
Signori, il Ilo, commettendomi l'alto incarico di 

rappresentarlo in mezzo a Voi, mi ha ordinalo di 
esprimervi il suo affetto, di assicurarvi delia pro­

fonda confidenza che ripone nei vostri lumi, nella 
vostra devozione alla patria. 

Voi ben comprendete quanto dolce sarebbe stala 
al suo cuore la consolazione d'iniziare in persona 
l'era novella aperteci dal magnanimo suo senno. 

Le necessita della guerra gliene impongono il 
sacrifizio. 

Conceda Iddio un pronto e vittorioso ritorno a 
Quello ch'io tengo in luogo di Padre, ed a cui 
la Nazione è debitrice, di tanti benelìzii. (Tutti i 
deputali si ubano e prorompono in acclamazioni: 
Viva il Re, Viva l'Italia, Viva lo Statelo!) 

dintorno, no uscirà vittoriosa. Il ministero ha giu­
stificalo lo nostre previsioni. La monarchia nel di­
scorso della Corona ha rotto con un passalo che 
fu finora per noi motivo dì oscillazioni, di dubbi 
e qualchevolta di amare illusioni. Ella è entrata 
franca e leale nelle vie democratiche, ed ha in­
tèso che, il suo avvenire, la sua forza, la sua 
grandezza sia nell'identificazione piena 0 compiuta 
degl'interessi popolari. Noi aspettavamo dalla mo­
narchia un gi'and'alto, una grande parola. Ella l'ha 
pronunciata. Questa è la modificazione della leggo 
fondamentale allineile la patria nostra possa aggiun­
gere quel gradi) di potenza a cui pel bene d Italia 
et vuole la Provvidenza condurre. Con questa parola 
il governo nostro ha gettato la prima pietra del 
regno italico. Veneti e Lombardi, abitami di Mo­
dena e Parma, Reggio e Piacenza, mettiamoci al­
l'opera, e, fabbrichiamo la casa nostra, prima che 
lo straniero sotto pretesto di aiuto venga ad in­
terrompere il grande lavoro. 

Quando usci lo statuto dell'otto febbraio, in cui 
il principio elettivo vi compariva monco ed im­
perfetto, noi ci rimanemmo dal parlarne; quando 
usci la legge sulla stampa, biasimala pressoché uni­
versalmente dai giornali italiani, ci rimanemmo pure 
dal parlarne. Noi credevamo giovevole questo si­
lenzio alla causa italiana, aspettando non senza 
fiducia ohe le assemblee legislative avrebbero cltt­
cacemenlo riparato a questi mali. Lo nostro spe­
ranze non furono frustrale. Il discorso della Corona 
ci è mallevadore, che il principio elettivo sarà am­
pliato ed esteso, modificate le leggi che potreb­
bero ostare ai progressi nostri, ed impedire un'as­
similazione colle altro parli d'Italia. Noi prendiamo 
alto di questa promessa, e faremo por quanto sta 
in noi elio ossa venga pienamente eseguita dai 
poteri legislativi della camera e del senato. 

Se il potere esecutivo la cui responsabilità pesa 
sui ministri, saprà circondarsi d' uomini probi e 
capaci, eliminando gV ineUi ed i malvagi, il no­
stro paese non mancherà di salire a quello stalo 
di prosperità e di grandezza a cui pervennero le 
richiede"maggVóVc'schiettezza'ed integrità, l'indiò 
lo istituzioni nostre si all'aleranno a uomini che 
hanno idee, costumi, talvolta contrari alle me­
desime, il progresso nostro sarà sempre lento e 
tortuoso. La legge emanala dallo Camere, ha 
d'uopo d'ossero eseguila col massimo rigore. Poiché 
solo dalla sincerità od esattezza dell'esecuzione de­
riva'l'efficacia della medesima. 

Noi avremmo desiderato tuttavia in questo di­
scorso un'allusione alla dieta generale degli slati 
italiani. Ma questo nostro desiderio sarebbe forse 
stato soddisfatto quando le allocuzioni di Pio IX 
non fossero venule a contristarci nel più profondo 
dell' anima. 11 nomo del grande pontefice manca 
alle parole del re. 

Ma non manca, perchè egli dice che Iddio ha 
finora benedette le nosire armi. Dove c'è la bene­
dizione di Dio, là pure ci dev'ossero quella del 
suo santo vicario. Sono gli empi, i maligni, elio 
I' hanno voluto staccare da noi , da noi che lo 
amiamo come un padre , da noi che riconosciamo 
dalla divina sua parola il bene della nazionalità 
0 dell'emancipazione. Oh certo Egli non ci rigetterà 
dal suo seno , Egli non aggraverà la nostra sven­
tura col suo abbandono, Egli non pronuncicrà la 
parola di morte­ por questa terra che un governo 
feroce ed usurpatore voleva eternamente spenta. 

L'esercito e il parlamento sono le due, potenze 
con cui Liguria 0 Piemonte cercano cogli altri 
stati d'Italia di tutelare la causa nazionale. Queste 
due potenze unito insieme sapranno trionfare di 
lutti gli ostacoli. Esse ordineranno la loro aziono 
all'indipendenza edalla conservazione d'Italia per 
mezzo del comune accordo dei popoli della peni­
sola. Faccia Iddio che il "'pensiero italico della 
corona e del parlamento riesca vittorioso sui campi 
lombardi, e possa la patria nostra costituirsi 0 
godere i frutti della pace. 

/.ioni dallo slesso occupato lungo le colline che 
trovano Milla sponda destra dell'Alligo a ijoncnle 
di Verona. L'azione dol giorno 0 che hit confor­
mata una volta di più la superiorità delle nostre 
armi non è che un affare di retroguardia, nel quale 
gli Austriaci si erano proposti (il'inquietare il ri­
torno dello nostre truppe ai loro accantonamenti, 
La perdita di questa giornata non oltrepassa il nu­
mero di diieconlo nomini tra morii e feriti, e dove 
specialmente attribuirsi all'ardimento con cui lo 
truppe si spingevano all'attacco lino sotto le bat­
terie della piazza nemica. La perdila dell' armala 
austriaca è di molto superiore alla nostra. 

Noi consideriamo questo discorso come il pro­
gramma politico più vasto 0 più nazionale che il 
governo del Re potesse presentare alle assembleo 
ìcg'slalìvo di Liguria 0 Piemonte. Il pensiero de­
mocratico che lo informa, si manifesta con tanta 
schiettezza elio noi non esitiamo di dire che se il 
parlamento destinato a tradurlo in pratica non verrà 
meno a questo sublimissimo ufficio, la causa ila­
liana, malgrado gli ostacoli che le si aggruppano 

Da informazioni genuine pervenuteci dal campo 
ci risulta che la fazione combattuta il giorno 6 
non aveva altro intendimento che quello di spin­
gerò una grande esplorazione militare lino a por­
tata del cannone di Verona 0 di gettare per cosi 
diro il guanto all'armala nemica, per farla scen­
derò ad una battaglia formale, nelle pianure di Ve­
rona. Quindi non poteva mai entrare nel piano di 
attacco dell'armata piemontese di occupare stabil­
mente il villaggio di S. Lucia, situalo agli avam­
posti di quella piazza, di cui non s'incominciorà 
l'assedio l'ormale che in seguilo all'espugnazione 
della fortezza di Peschiera. Pino a quel momento 
l'esercito italiano non abbandonerà le forti posi­

DE' DEPUTATI 

Sono appona usciti dall'urna i nomi dì quelli 
che ci si presentano come gli eletti del popolo, 
e già comincia a volgersi sopra di essi uno sguardo 
scrutatore, già cominciano ad esser segno di dubbi, 
d' interrogazioni, di sospetti , di artilìziosc insi­
nuazioni. Portar giudizio sul futuro è difficile , dif­
ficilissimo , por non diro impossibile, quando si 
voglia giudicare di un'assemblea non ancor rac­
colta , ed i cui componenti sono per la maggior 
parte noti soltanto ai loro mittenti , tulli nuovi nella 
vita politica. Ma quando il giudizio viene formato 
sotto l'impero di un'opinione pregiudicala, col 
prisma di un orgoglio dispettoso, 0 sotto l'impres­
sione di troppo recenti ferite, più ancora questo 
giudizio riesce, sicuro, imparziale, non si concilierà 
giammai autorità 0 deferenza. 

(ìli uomini prudenti per giudicare aspettano che 
si svolgano 0 si determinino gli elementi del giu­
dizio. Lo previdenze della probabilità, siccome 
(luelle (die prendono forma e sostanza dagli inav­
vertili od impercettibili impulsi degli affetti interni, 
si debbono ritenere tanto più monche ed imper­
fette da chi sa di non esser in islato equanime. 
E chi non essendo in grado di potersi dichiarare, 
communio, noi fimo ini.>i­"'.mi.u,» .;.«.,«....:..!>• ..... 
la riputazione di uomo accorto ; non fosse altro 
perchè essendo l'accortezza una delle arti che si 
dicono indispensabili e proprie di un uomo di 
stato, costoro, meno di qualunque altro, vorrebbero 
chiudersi la via per divenirlo. 

A coloro che si fanno imprudenti precoci giu­
dicatori per all'etti personali, siano essi di bene­
volenza , oppure di malevolenza, ò inutile predi­
caro moderazione e giustizia, perchè l'affetto ac­
cieca, e nessuno che non partecipi agli stessi 
affetti sarà per dar loro ascollo. Bensì è dovere 
di tutti coloro i quali amano il proprio paese, ed 
amandolo, tutto sperano dal Parlamento che sta 
por radunarsi, e sapendo elio un corpo delibe­
rante qualsivoglia, e massime in istato nuovo, ha 
bisogno soprattutto di l'orza ed autorità morale, 
cercano di preparare e confortare, in questo senso 
la pubblica opinione , è dovere , diciamo , di tutti 
i buoni cittadini di presentare il Parlamento come 
l'ancora più salda cui si debba fermare l'edilìzio 
dello slato. 

Non è quindi senza meraviglia che al nostro 
giornale, quello che, a sentire certuni,'ò~ desti­
nato e suolo precorrere gli altri nella nuova via 
di libertà, tocchi l'uffìzio di ricordare ad un altro, 
dichiaratosi propugnatore di moderazione"; quanto 
no sia lontano il dedurre non lieti pronostici ri­
spetto a qualcuna delle future deliberazioni del par­
lamento — il porre per certo che gli uomini 
speciali siano in una troppo grande minorità, che 
perciò la maggioranza deve evidentemente riescire 
dannosa a parecchie delle questioni che douranno 
immancabilmente aver luogo. — Il dichiarare la 
incapacità di questa maggioranza nelle leggi eco­
nomiche riguardanti il commercio, la lega doganale, 
i prestili, i bilanci, la pubblica istruzione, — le 
proposizioni riguardanti l'armala, i lavori pubblici, 
la marineria e l'amministrazione, — Conchiudere, 
infine con parole ed inspirazione di Cassandra: più 
si esamina la nota dei deputali, e meno si trova 
un numero sufficiente d'uomini cwnjIetenlT"nette di­
verse specialità che corrispondono ai diversi bisogni 
pih rilevanti della nazione. E passando all' ironia 
e ad un confronto, dettalo da qual sentimento si 
può facilmente congetturare , esclamare: l'accennala 
mancanza di bastante numero d'uomini speciali nella 
camera elettiva potrà per avventura far scapitare 
talvolta alcune fra le discussioni di essa, tuttoché 
facondamente esposte, in faccia alle meno oratorie, 
ma jm« precise osservazioni del Senato. 

Non è possibile gettare più largamente il dis­
credilo sopra un'assemblea legislatrice. Quando poi 
si avverto che questa maggioranza viene cosi gratui­
tamente lacerata, perchè composta di avvocali, 
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LA CONCORDIA 

non è possibile due più apeitamente, che la 
Camo*i elettiva sia una assemblagli di vuoti 
piuom> di ignoranti legulei E «piando si av­
vedi alle parole di commiseia/ione con cui 
sfiibia il discoiso volgersi alle classi, i cui 
dolessi mancheiebbeio di tappi esentanti, allo 

studio usato nello enumoiaie e specificare tulle 
le leggi speciali, alla piclensione nota, c_diihia-
lata nel gioì naie maestra in queste specialità, 
non è possibile non liavedcie il conti apposto, i he 
si vuole piesentarc alle passioni ed ai piogiudizi 
delle molte classi intei essate a queste specialità 

Se ciò fosse sollanlo a refi igei io domestico, si 
dovrebbe dimenticale, rea quando per confoito 
proprio si tocca impiudentemente all'arca santa 
della pubblica salute, sarebbe troppo giave colpa 
il silenzio 

Scoucndo la nota dei nomi degli eletti si scor­
gono soventi aggiunte tali qualifica/ioni, che li 
indicano magistrali od avvocati Ma non tacete 
puma di tulio, che molti di quei magistrali pas­
sai ono od appai tengono ad «fluì di amministra­
zione , non tacete che molti, sebbene insigniti della 
lauiea dottorale, speselo la Imo vita a luti albo 
dio al piatico csoicmo della giuiispiiiden/a Ri­
dotto pei tal modo il nummo di questi invM le­
gisti, di questi avvocati, suppongasi ancor late da 
ossei in maggioranza, il (ho non posiamo ven-
licai e , poi concediamo ancoi a che essi non siono 
versati nelle specialità, come doviebbeio ossolo 
uomini esclusivamente a quelle deduati Dopo tutte 
questo concessioni vediamo se, pai laudo di classi 
di peisono in astratto, ve ne siano albe che, 
come quella dei le ;isti, miniscano maggio! pie 
Minta capacita, se siami state dimentican/o in 
signi, e quale sia il bisogno e 1 ufficio dogli uo­
mini spedali in un'assemblea legislativa 

Gli uomini enciclopedici sono fenomeni, ma la 
specialità, die pio facilmente si adatta a qualun­
que geneie di studi che si rifiniscano alla cosa 
pubblica, è fuor di dubbio lappiesenlata da colmo 
die s applicano allo studio delle leggi Poi quanto 
meschini e usti etti tessei o in addiolio gli studi 
legali, la loio applica/ione si estendeva a tulli 
gli alti che costituiscono la vita civile dogi indi­
vidui, dei coipi morali, dell amministrazione sonalo 
Nel nostio paese poi, qualunque no fosso la (ausa, 
la lauiea in leggi attuava molli ingegni, m specie 
quelli che volevano occupaci di cose pubbliche* 
Nessuno, come i legisti, e costi etto della ne-
(Ossita quotidiana, se non a studialo, a trattalo 
almeno praticamente lutti i lami dei pubblici al 
lan, dei (butti pubblici o pinati Le ecce/ioni di 
ignoian/a in legisti, di dotti ma in altie classi, 
timi m m m n 1' loejisa vmn fal l i al ( clO , . C t|lll 
pei che noi non vogliamo nò possiamo fai questioni 
di pei sona, odiose sciupio, ora impossibili 

Delle peisone loccbeiemo soltanto ìndiieltamenle, 
e pei modo negativo, dici mio ossei e possibile, 
e ìuonosioisi da molti che vane peisone onoie-
voh siano slato ad alti e posposte nello scintillio 
di comparazione, che vane peisone degne di verni 
assunte <illa camera elettiva, o non Mano state indicato, 
0 non siansi volute piopone agli elettoli Ma nessuno, 
poi quanto sappiamo, pietose mai che i 2,0ì eletti 
dovesseio lealmente essoie i 20i miglimi, benché 
lab debbano i dativamente npulaisi pu pi esuli­
none di dnilto costituzionale E dov e inlatti quel-
1 uomo in sifialta misura eminente, che la sua-pie-
-eiiza fosse una necessita, la sua assenza una ca­
lamità' Vi saranno tali che potranno di ciò pei 
suadeie i Imo pai/iali, i loio ammnateiì, ma non 
•scambino, (osteio, il voto dei loio amici col 
voto della n.i/mnc E facile, pai lancio di una 
spedalità, studiata sui facili bbn francesi, con 
chi è digiuno di lutto, e bevo corno manna 
coleste e ciocie meraviglie le ostentazioni scien­
tific he, faisi ciedeic un uomo unico nel paese a 
ledimelo ed a pioteggeio coiti inleiossi minacciali 
dalla usiiipaliico paiola avvocatesca Non sempio 
peiò il pubblico ratifica i giudizi di pi ivate con 
venticello , non sciupio ì nsultamonli comspoiidono 
ai vanti 

Ma (piallo che è più impoitante di lai cono-
scolo ai commoicianli, ali esci cito, ai cittadini tio-
pidanli pei gì inleiossi dolio Iman/e, dello pub­
bliche opeie, dell'insegnamento, si è che gli uomini 
speciali, anche in minonta, sono sufficienti pei 
aiutalo lo studio dello questioni o la dolibeia/iono 
di una maggioranza, la quale sia, come si vuole 
suppone, capace La deliberazione dello oamoie 
pei ìioscii buona dobb essoie illuminala e aiutala 
da tutte quelle noti/io «penali alla matnia posta 
in discussione, che possono lame abbracciale le 
singole pai ti e lo concia/ioni coi bisogni (> colle 
loizo sociali r queste notizie, la maggioranza ca­
pace le raccoglie dallo studio dello quistioni, dal-
I esame piosiintivo della commissione, dai docu­
menti pubblici, dal giudi/io delle peisone pente 
in tulio ciò die e puramente tecnico In una pa­
iola, si traila di esaminai e disculoio, la minonta 
baia ad illuminalo, si tratta eli v citai e , lo spe­
cialità non saranno mai in lai nuineio da infiline 
eoi Ioni sulliagi sul usuitelo del pallilo Quando 
tesse nei essai ia una maggioranza di specialità, si 
doviebbeio aveie tanto maggioranze, quante sono le 
diveiie spi nabla a polsi in discussione, il che 
bai ebbe impossibile, wlvocho la Camera dovesse 

scindei si in tante sezioni, applicando a ciascheduna 
di esse le singole specialità, e eonfeiii loio Pau­
lonia di mi volo obbligatilo pei tutti 

Hivolgeisi alle diveise classi sociali, le quali hanno 
interassi diveisi ed opposti a sostenete, e (In loio 
apodamente che esse saranno dimenticate, ignorate, 
governate dal caso e da incapacità, è un pai lare 
alle passioni lo più sovvenivo, un eccitate mali 
limoli in queste classi, le quali esagerando a se 
medesimo la loio impoitatwa, an7i ciascheduna di 
ossa ponendosi come la puma e la più unpoitante, 
lioveianno poi sempie noi piovvodimenli del Pài-
lamento una logge dottata da spinto di malevo­
lenza ed ignoranza 11 Pai lamento, il quale badando 
invece al solo interesse generale, dovi à fai si con­
ciliatole di quegl' mietessi pailieolau e conti ai ii, 
si traverà esposto alle calunnie di chiunque non 
tioveia soddisfalla quell'esagerata pielensione, che 
coiti millantatoli di panacea univeisale avranno \l 
ranco di coscienza, se inno ne hanno, di avei 
fatto nasceie E lutto questo poiché a veterani, quali 
essi M predicano, il Mito popolare ha prefetto le 
reclute dalle innocenti imperizie, od i neofiti dagli 
eccessi di scio La stregua doll'amoi pnipno, si poi-
suadano uria volta, è non solo moralmente ingiu­
sta , ma civilmente funesta 

CVMKRV DEI SENAIORI 
8 maggio 

Dopo 1 adunanza generale in CHI Imono apeito le Ca­
mole, ì bollatoli, (onliniiata l i seduta, uditono la lettili<i 
del icgolamiMilo provvisorio del senato, il quale venno 
approvato corno tale dopo discussione, a m i presolo pailo 
vani membri di questa Carnei a 

(AMERÀ DI'! DEPUTATI 
8 maggio 

Dopo la solenne apeiluia (Iti parlamento lattasi nel 
pilazzo di Madama, ì Deputali si ractolsero in una sala 
del palazzo Origliano 

11 piosidcnlo p iowisouo avvocalo Vi abetino apri la se­
duta e propose di passale all i li Urna od alla discussione del 
regolamento pruvvisoiio piosenlalo dal muiistoio 1 signon 
da/zoia,Galvani»), Coi nei o p idre, Pinelli, Sineo eDemii rh i 
pioponovano i lie si alhdasse ad un ì apposita commission» o 
ai icl.iloii uniti dei vari ulli/i il calico di rivedalo quel ro 
godimento Per contro, il cavallaio di Santa Uosa od il pio 
fessine Pescatole domandavano che il legolamento si adot 
lasse senza Irggeilo Chiusa la discussione su qtioslo pillilo, 
alila se ne impegno intorno al modo di votazione 1 sig di 
Salila Rosa e l e i i a n s sostennero (ho si dovesse melici e 
a pallilo U niuposi/ioue del pillilo di essi, tonte più 
laiga Villi concoidavano col piosidcnlo nel i iedcio che 
dovesse daisi la pi mu l i ah i pioposuiono dot cavatici t 
l'incili, dio opinava speuhcaincnle per la nomina di uni 
pioposiziono piu generine ' ' " ' ' '" " ' ' " 

Uni debole unggioianza si dnluaro pei l'appiova/ionc 
immediata del icgolamcnlo Solo si limando ali indomani 
il penilo del numero dei membri che debbono ossei e pie 
sonli per la valutila delle dolibera/ioui degli ufli/i Si 
eueltuo quindi pei estia/ione a sorte la Ibi ma/inno dei 
7 ullui che debbono occupai si della icvisiono dei potcn 
bi deli limilo che ì rapporti sulle elezioni si lai oblino 
alla Carnei a a sei onda che piocedeiebbeio ì lavon degli 
uffizi Si e terminalo col (issale peli indomani l'ordino 
del gioì no seguente 

1" AJimuiza pubblica a mezzogiorno p u la distrimi 
zione agli ullizi dei piocessi veibali delle elezioni 

2 ' Discussione d i ! s imle i i lo alinolo m e i il numcio 
d miei venienti ncccssaiio per le dolibeia/ioni degli uflì/i 

I" liminone dei Di pillali nei i ispettivi ullizi poi l i le 
ziono dei pi ordenti e dei idator i 

NOMINA DEI DEPUTATI 
d i v i — Maicliese Damaso Paiolo 
Rouig SI Maurice — Cu quel 

NOTIZIE 
lORIMO 

Seppure siamo bone inloimali, il governo piov-
vvisoiio di Milano e sul punto di pubblicare la 
legge elettorale dio (Inainola ì popoli di Lom 
bai dia a stabilire quale Imma di governo dovia 
leggoili (lelinitivamcnte Dinan/i ai gravi avveni­
menti che si accalcano ed a quelli di cui si 
mosti a gravido un non lontano avvenne, e logge 
suprema di salute che i nostn fratelli di 1 om-
baidia si appigliilo ad un pallilo decisivo Ogni 
lineile/za potrebbe nelle attuali gravissime eneo-
slan/e incenerare molte e iovina 

— I nlo Poviaui emalo della Gian Madie di Dio e 
I abate Rai lolomeo Bona pioli ssoie in questa H Univeisili, 
nella (piatiti di deputali della conimi,siono del cloio, i b 
boio lono ied i lassigli n e al Minisdo degli lutei ni quol-
1 nulli i/zi) del cleio sccolaio a S SI già annunziato in 
questo loglio, copulo di pm migliaia di t i r ine , peieho 
v ingi abolita l'esclusione dalla lista elelloialo infilila ai 
cine nei il il H editto 27 nove mine 18'i7 sull amniiiiisti i 
/ione dei ionium 11 miuislio accolse i clepul ili del d u o 
eoli usali sui coi tes i ) , h assiduo ilio aviebbo di buon 
giallo asseconditi i loio voti, dilaniando vi sepia 1 alluizione 
delle I lincio nell'incisione die il sudile Ito H editto saia 
piossiinauieulo nveduto dit piiiamenlo 

— I PI' l u c u t o s i , snidili d u loio C O M , e licenziiti 
poco gaibilamento il il mistio popolo, p i le non siano au 
coia disposti a lasciai ci in pace 

Issi posson mutare «spello, alilo o to isandio (ostiinii, 
ina non il vizio Lssi non hanno pm un domicilio lisso, ina 
tengono-polo ovunque h loro officina, da cui snidino tulle 
quello benedi/ioni di Dio d i ' ognun sa , e dio Escobar 
invoin sul noslio capo con saniti tenerezza 

Una di questo officine tenebrose sembra essoisi stabi­
lita in Mai sigila , a giudicamo almeno da una circolare 
ducila da quosla citta agli en gesuiti tanto piofessi quanto 
novizii nella quale si suggerisce loro 1' arto di navigare 
ion cautela ti a gli scogli di questo secolo pericoloso 

Diamo mi estratto di questo FUMOSO documento, la data 
del quale, in vcio, sembra un anaciouismo 

1 a cu colui e di Marsiglia 
t ludica il mollo di corrisponderò col superioio pro­

vinciale 
2 Dice elio devono riconoscere per suponore locale in 

qualunque paese si trovino il più vecchio fin. loro 
3 Asserisce elio l'ordine eisendo tempre eristenle, ì novizi 

continuano il loro noviziato, o prescrive agli stessi di non 
confessarsi da ecclesiastici fuon dell' ordine elio ni caso 
di necessita , ma in questo caso sono assolti dai peccati 
la cui confessione o riservata dagli statuii ad un mombro 
del l 'ordino, cosicché non sono tornili a confessarli ad 
aliti 

h Riguaido al domicilio, il superioio loiale sarà lui a 
piescrivcrlo dutro gli ordini del provincnlo 

') Dolci mini puo i duo pi esenzioni riguardo ai lesta 
monti, od oidinii a coloro che hanno mezzi, di formino 
a coloro che non no hanno, ed in caso di bisogno ncoi-
rano al provinciale 

0 So ricevano oreditìl lo risei vino alla compagnia in 
caso che inomino i liei tempi 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

81 A l i SARDI 

Vignano, 7 maggio — Ieri airivarono qui 100 cavalli, 
legatali dai Milanesi a Carlo Mbeito Oggi se n aspettano 
100 altri 1 pruni fuiono epn condotti da una compagnia 
di di agoni lotnbaidi, dio sono, corno sapete, vestiti dello 
spoglie dei f edesdn , malgiado peio la cattiva impressiono 
elio l'abito dovea far su nostn animi, tuiono i i ievul icon 
entusiasmo Issi iisposcro alle nostie acclamazioni colle 
gnda di t u a Carlo Monto, mano i Pumontesi 

La nostia popolazione aviebbo voluto elio il noslio sin­
daco usasse lui po'piti d'allivita nella formizione della 
guardia civica, pitiche e ben veio che abbiamo enea "200 
volonlaii piovvisou, i (piali fanno il loro seivi/io di nulle, 
peio la gioventù, eli' o ..ssai numerosa da potei fot mure 
una intera legione, vede, fi ornando della piopna ina/iono 
nello vicino ul ta tomi lisi i moli e piocedeisi ali elc/iono 
degli ulliziah Domenica scoisa molti cittadini, lui quali 
vari saeeidoli, (limavano una supplica in cui si eccitava 
il sindaco a voler attivalo la dihiutiva formazione della 
mi ud i i , insistendo con vivai ita sul tallo clic liuoia delta 
? B-
dcsideiio 11 sindaco adisse tosto un prodama nella ul ta , 
ni cui venia dicendo, iimmiiaic lo / d o di questi biavi 
rillidini, o d ie in breve la CIMI a non sai ebbe pm sol­
tanto un voto, un desideuo 

Otto giorni sono tiascorsi o sumo ancora al solito n -
tornello del d e s i d e n o * del voto (.(arieggio) 

Fossano, S maggio — Quest oggi e gioì no di testa por 
la citta di l'essano, o meglio, quest oggi ji eclelna la festa 
del pati ono S (novellale gli animi dei buoni sono in 
stato di leligiosa quiete, si ciedono a delitto espandcisi 
alla gioia menile i nostri nateli] si battono pei la glor isa 
causa dell ' indipendeu/a italiana peccalo dio il municipio 
fossanosc, elio s i i oia non li i ancoia sentito il hcneliio 
influsso delle nfoime, non la pensi cosi, e elio leu scia 
abbia gettalo al vento 300 l'i .un In in luochi di gioia , 
mentre i nostn liatclli sono al lucieo di gueira, ed or'gi 
spenda danaio in musiche menile la d< sse poveia solile, 
niellili! le famiglie doi contingenti sono sii isamenli soc 
cinse, mentre ncanco un soldo e stilo assegnato pei lo 
asilo d infan/n Io eicdo che il noslio municipio meglio 
avi ebbe cclibiala la festa, licendo in questi tempi altro 
impiego del danaio — Non ci imitino gli altii municipi, 
e il solo voto che possiamo faic in oggi, non potendo 
annuite al dello post /actum laudo {Caitiggio) 

LOMlìUtDO \ I N E IO 

Pei lettela del "2. maggio, data di Cislclliicclno, il ti nenia 
gencialc reia avviso che in seguito dei movimenti di ol-
fuisiv i piesi dall a imita s u d i e del movimento del 1 
eoi pò danna ta con andato d il geni lai lì iva, il quale < nisi 
pollilo a boiiiniacanipigna, ci igli stato p i i su i t to ila questo 
g u i d i l e di nmancio in posizione il blocco di Minlova, 
poi cui veniva posto sotto i di lui oiilmi un battaglione 
del 0 len imento s u d o com ind ito dal colonnello M isseio, 
il ipnle insieme col 1° liatligiiono del 10 napoletano do­
vevano tenci o ioi temente lioilo 

{{acconti il gcnei.it l e i i u i csscie attivati m doiln van 
radali i lenti, per cui.no i quali un bastando il d i lungo 
del ballagliene napoletano e j i avcivi spedilo il i l i iuiu'o 
inibi t i lo , ed in seguilo aldi duo e Ini ui„ln scelti dui pio! 
/amieIti iOasz di I atn.e) 

Mazzola, i maggio — Ieri gli Aliati ine i at l icciinno i 
toscani a l'oliatone ed ebbcio li peggio secondo il solito 
1 lostaiu sono oi i i soli the si (invino sotto Mandivi 
1 min sono a dovi inoli) coi Modenesi ed i Reggiani 

l o u t s e uni 70 uomini i I ìslollueelno l e u ebbe uno 
scontio cogli Vusliiiu 11 suo aiutante di campo fu lento 
giavemente 

PS I fitti ih Pislicngo e di Riissolongo li saianno gii 
noti 11 genu.ile de bulinai e 1 ami ila vi ficeio piova del 
pm gian vaimi o coraggio Dite che quest annata di Ci) 
mila uomini, a nessuni seconda in colaggio, o superane 
a liitlt pclla sin condotta voianicnle esemplale Dacché 
si paid ila Ini ino non vi tu un sold ito solo che abbia 
eccitilo uni l ignaiua , o vi assiemo che attualmente le 
ulta di I omb ii dia binilo ptl sold ilo pie monti se uni specie 
di voneiaziono {Carteggio) 

Milano, (> maggio — Sia onore e limilo al biavo ci 
ponile te i reggimento conio Haiigvvilz, Cesare Kondelh 
di Rovnbeli» , ilio nel lonflilto di Bussolengo \eioncse 
del giorno 2') del prossimo passato aprilo tra i tedeschi 
ed ì Piemontesi, taccialo dai bai bari in un'ola assai i». 
vicotosa con 5.1 dei suoi soldati italiani, egli con sommi 
accortezza seppe a tempo ordinare una rapida maina ai 
fratelli d'armi, o lorgivorsando per una di quelle colline 
onda toglieisi alla visla dei ledostln, potè con tulli i sum 
soldati darsi in braccio ai gonciosi Piemontesi che li m 
colseio con amore fi atei no fra i pm esultanti viva a tallii 
Albetto, n l'io IX, all'Italia 

Condono il diappello a Valloggio, venne arringato di| 
valoroso duca di Savoia e iiecvulo al suono della bandi 
militale 

11 Itondetli ed i suoi snidali e ori ono in frotta ad ai 
luolaisi per la difesa della patria 

In sogno di gratitudine 
(Gazi di Mil ) l compagni d'i saleamento 

SIATI P O M I F1CII 

Itoma, 2 maggio — I seguonti documenti apparvi in 
nella Gazzetta di Itoma 

Il HUMS rito l i ! IMIL1ZIA 

Romani1 

Le temenzo , le spcianzc, gli affetti dio ingombi muio 
gli animi di questi ut la no due giorni tiaseoisi, la coni 
mossero a molli alti , dio comunque dettate da nino di 
cautela e di pubblici snuiozza, pine hanno nota di ai 
bitrio perocché opeiati senza I intervento del mio mini 
s le io , cui è dato dalla legge il vogliale sull' oiduic pulì 
blico, ed il piovvodere, io cesserei di fatto d n miei pò 
ton pei opera vestiti, o cittadini1 quando pioseguMe \ 
faio voi quello cho spelta a m e , e saiei allontanato da 
voi stessi, elio mi mostraste linora tanta lusinghiera lulu 
eia Io slimo che voi vi deste a quegli o t t i , peiehc chi 
bitastc che io non fossi più al mio posto, ma duci hi voi 
sapeslo elio io vi sono ancora, o che Tessei vi piovviso 
riamente non 'mi loglio dal vigilate ed opeiare uttcn 
mante , io confido che cesseieto da qualunque alto ioni 
petente alla pubblic,. autorità , e elio la forza cittadini 
voi i.i soccoiiermi, ed ossero il braci io della leggo e del 
magistrali) 

Non v' Ita nnglioie argomento di civiltà in un popolo 
quanto il videio in mezzo ad osso libeia l'aziono delli 
legge, uspetlati ì cittadini ed i Imo cimili , rispettalo il 
poteio del magistrato l"atc adunque cho questi diiilti e 
questi poteii umangano incolumi, o so non lo faceste, 
sovvenite dio quando larbiti io sotlcnliM alla legittimi 
anioni,i vi sevi asta la dissoluzione sociale 

Teineto di non piombalo In mah peggiori, quando in 
tendete pei questo vie a npa i ame qua ' tuno , temolo ili 
non osseio giuoco di ibi si piate d'ingcneiaro timori, e 
di sognare pencoli pei tommovervi od ecutaivi , onile 
dominai vi tomole di violato la leggo, e di daie csompio 
di ai bili 11 mende avvisale a eoireggeili l i n e ' e io suo 
con voi, onoratomi della vostia liducia, o stato celli elio 
veglioni uni lutto le foizo sui vestii inleiessi, e tulit 
pubblica salvezza Ratte nel mio potto un cuore che senti 
sempre lamino di pallia, e vi sia questo gaianlo dilli 
mi i fndn e delle mio u n e 

Dal iniiiisteio di polizia il '2 maggio 18'|8 
J7 minutio, e, CAUFTTI 

— Afiinche s u con impuziatiti» coi uscitilo ciò clic iv 
venne ien ,n Gunpidoglio, stimiamo utile rifeurne i se 
guenli pailieolau 

Alcuni militi CIVICI si piosentaiono , intorno allo 11 
antimeudiane, al palazzo dei Conservatoli, e chicseio ili 
depilivi un sacco suggellato, di cui ignoiavasi il conte 
nulo Coli' assistenza di un ulhiiale del comune il sacco 
fu collocalo tu una stanza del pilazzo Chiusane la polli 
di cui icslnoiio a gu lidia taluni dei indi l i , vi si ijiiui 
sero le bilie, o scambiati ì suggelli, tu tosto inviato il 
signor puncipc scnatoie quel che nmase in mano il 
I ufficialo del colmino 'veiso lo ia una e mezza pomcii 
diana, mo'ti dalli dalla I lisa supposizione elio dovesseio 
api irsi e pubblii ìuienle leggersi lo tellcie che ducisi 
essoie nel sicco, si ìoravano al palazzo anzidetto, ove li 
niagistiatura oia adunata per loidinaui) eongiesso 11 se 
natole ,i alliolto di die Inaiare come fossoio stati indolii 
in c u o i o , e tomo gli iiluggisse lamino dall ' idea di un 
allo illegale por ogni napello Ciunse oppoiluiiamentc il 
sigimi puncipo Simonelti, ministio dello finanze, il qude 
intorniato del d i t o , veniva a leclamaro la consegna del 
deposito 11 minisi!o e il senatore indiiizzaioiisi con ino 
deiato ma fumo paioli ali i moltitudine assembrala nolii 
gian sala di l palazzo, ne duiaiono latici a peisuadcili 
essere sauo il se r ie lo tlclli letleie , o leupe e nel unii 
azione il violailo lut t i ne mescendo I inganno , leccio 
pini o a questi nobili sentimenti , e tonvenneio doveisi 
sc ibi le milito il deposito Ventilatasi l'identità dei sii„ 
golii, buono lolle le bitte, e il sacco, quale ciasi rilevili» 
voline consegnalo al riunistio 

*lO"sC\NA 
1 a ime , t maggio — Abbiamo da fonte pienamente 

s iu i ia , che il coni lodole Quigl ia , già iichi.iniato ton 
dispaccio duo dal di 8 apulo p p , non solo e pulito 
da \ icniiii, ma anche giungcia in bievo lia noi 

Cosi tiediamo di potei con tutta ceilozza sapete the 
al baione Wclzburg, gii pillilo d i questo staloi ion lenii 
tintili il Coni Callo Colombano bdini tzu , prendendo li 
via di 1 ivoino 

l ina mi nle possiamo assiemale cho questo nosdo go 
verno In i it onosi itilo quello di Spagna, incoi icando d 
i.ippresentanlo diplomatico saldo picsso quello di fai „h 
aliai! della toscana (Gazz di Fnenzi 

STATI ESTERI 
I N I . l l l l ' t L R R A 

1 pallili vot i non mancano mai di dividersi Cosi u 
uva adesso ali agilizione ulandese I tapi si accusano e 
si iigelt.mo a vici nda il tallivo suteesso dell ultima cam 
paglia Li giovino o Iti vecchia lilanda venueio alli ini»1 

La ulta di Limeuik die ha dello per lappicscnlinl' 
M bmilh O l i n e n , eia consideiata come il piincipilc 
punto il appoggio della giovane Manda 11 tItili ili Sui 
slicld ebbe 1 idea di date una lesta scialo a M "siinl'1 

Olinol i , come anche ai MM Milchel e Meaghei, che sono 
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LA CONCORDIA 
ijinsto momento oggetto di persociizitmi pei loro di­

moisi ole lino pubblicazioni condo runionc L'annunzio 
j , (|iiista ininnine dilltise unii coita agitazione ni Limo­

ni k,gh uomini della ve»Ina lilandu sili gnarono di vedei 
rfiidoro tilt omaggi a M Mitchell , die soventi intacco 
Il ( minti e la sua memoria con una violenza the non 
In più Vppen.i il club di Saarsheld tu ilimilo il sabbatu 
, seri, venne assalito dagli uomini della i o id i in li land i 
Ini accanila zìi Ila impegnassi, ed i inembu del club, 
uni gì in palle dei quali ciano a n n a l i , impose in allo 
ussite con colpi di lucile Un uomo fu uctiso, M Smith 
0 linen fu colpito da dna pietra ni l'ionie un po'al dis­

opia dell 'odino, o fu necessaria l'intervenzione della po­

|i/n e dei soldati per terminar la lotta 
iVllo slesso mondo un numcioso grappo di gente ciasi 

urite innanzi a M Mitchell clic si rendeva al club, e 
| issili li aliandolo da calunniatolo e da aitigiuno di ilif­

finiiziouo Ogni soila di minaccio furono piofcile contro 
,h lui, e si lento di venire a vio eli fatto 1 membri del 
club dio volevano piotcggeie M Mitlihol, fuiono insul­

titi <> umiliali.ili sino a che giunso la polizia 
li basso popolo si il ill u so allena polla citta o brucio 

JIVCISI ritraili di M Mileholl 
lutto faceva piesagirc una violenta collisione f u i duo 

putiti, e su di u o liuti Clarendon, non esito a inciterò 
la ul t i di 1 imriirk in stilo d assodili, e di spedirvi truppa 
Snudo misuta sarà pino ceitaniento piesa poi Waterfoid," 
uve li vecchia e la giovino Irlanda sono sul punto di ve 
iure alle mani 

M Simili O Riien e M Moaghei ambedue eliciutila 
rondelle, dal movimento che loro eia slato fatto da una 
por/ione do loto concittadini, giudicarono nioppoituno di 
maggiormente dedicaisi albi causi del iappel,e che pie 
ferivano nenlrar nella vita privala M Smith OHiicn ha 
già pubblicala una lettela agli clclloii di Limeiick, die 
tormina colla sua demissione di membro del parlamento 

( ConstitutiomulJ 
FRANCIA 

Pane;! 4 maggio Corre oggi voce ihe il governo provvi­

stalo abbia dieliiaiata la guoira all'Ausilia, o abbia puio 
itilo oidino all'armata dolio Alpi di passai la frontiera 
Questa voce o mal fondala È siala cagionata certamente 
dilli partenza del conto di Appony, elio lasciò Parigi 
ieri mattina por ritornai seno a Vienna con tutta la sua 
finugii.i, e da quella del gonciale Ondiiiot che ieri pino 
liscio Parigi per rccaisi al suo posto Ma il sig Appony 
utorna a Vienna, pei che la Fi ancia non avendo più che 
un ministro a Vienna, l'Austria non vena rappresentata 
i Parigi the da un ministio In quanto al generalo Ou­

dinot , non erodiamo abbia l 'ordine di oltrepassare la 
frontiera, o non i nd i amo anche the su 42 mila uomini 
uà trovi pm di 18 o 20 nula radunali ed in stato di 
cubar in servizio di guerra Noi ciediamo elio realmente 
il governo non abbia piesa la risoluzione cho le si vuol 
illiibuire ( Constituhonnel) 

RUM ani ice TuiNcrsi' 
Libeila, Uguaglianza, l'i a le in ila 

Cittadini ' 
Domani si apui.t l 'assemblei nazionale, domani il go­

verno piovvisouo nmelteiu ai i appi esentatili dol popolo 
il potue die (,h eia statu ..fllJoio Jul! .icU.iui.itiuitc uei 
popolo 

Abbandonando le nostre funzioni, o Cittadini, noi vo 
glunio f.nvi i nostn iingiaziamenli pel si devoto con­

tiirso che u t u dato ti vostro patiloltismo, nel darvi Pad 
ilio, vogliamo dirvi qualche parola di unione e di con­

cordia 
\o i in questi tempi diffiuli pi esentaste al mondo un 

gì nido e bello spettacolo1 In questa immensa citta la 
può pubblica in mezzo alla libcita la piti illimitata , il 
rispetto costante peli autouta del popolo nella pei sona 
à i cittadini die il popolo aveva proclamato, per cosi 
dire, sulle bai ricalo ed il gioì no della glande nvolu 
(ione ! * 

Sialo umli innanzi all'assemblea nazionale La iioslia 
repubblica vivia polla concoidi.! e l i f iatcìni la 

Non reazioni, non violenzo la calma della foiza, la 
maestà della repubblica' Li vostia allilutlino slessa con­

(linna ogni piovociziono da qu dunque lato ella venga 
\o i ci aiutaste eoiaggiosamenle a daversaie ì tempi 

Mitili, mosti ate al mondo cho vi animili, elio dopoavoi 
fondato il governo icpubblieano, aveto la volontà, anzi 
li forza '"i consolidate 1 peituibatou contisieianno che 
iiloltala da tu t t i , la leptibblua e cu mai iiiemovibilo 

11 lealismo, cittadini, e per sempre vinto, non pm pu­

vilegi, uguagliinza , non piti posd alle divisioni, fiateinita 
Popolo , il governo della ìcpubblua e il governo di 

tutti, attorniamoli tutti dot noslio amore, di tulle tono 
sire volontà formi linone un fascio, che lo stendatelo della 
icpubldici s mnilzi pino e gìouoso, simbolo pei noi di 
concoiilia, eli spcranzi per lutti i popoli 

I ilto ni seduta del governo, li 3 maggio 
(lume (hi membn del gol ci no pioviisono) 

SVIZZERA 
Poniamo con eoo piaeere sotto agli ocelli de nostri lettori 

il seguente disioiso, clic il dottore C Lutati di Lugano 
Ama il 2 con ente, assumendo la piesidinza del gran 
Consiglio dd canton Ticino 

In qui sto commovimento che la mento del politico 
non può comprendere, e che con ragione il grande l'io IX 
In diluviato, spinto da opera non umana, noi leggiamo 
un gì indo popolo cacciare un le spcigiuro poiché aveva 
■ dinegalo quei puncipu che erano la base del suo dono, 
perche alleato ai despoti si eia fitto fautore esso ed il 
s'io nunisloio di mene inique die picp invano rovina 
«Ha liheia Klvczi'i In questo commovimento noi veg 
fillio una nazione posta nel tuoio d luiropa, divisa dalla 
diplomazia e itali mietesse dei pimcipi, ma muta dal 
linguaggio, dai costumi, dalla stoni , dille iiniembiaiize, 
tallo simpatie e dai piopui bisogni, sorgere come un sol 
uomo chiedente gatanzte costituzionali, pai lamento na'io­

"ile, bbeita di stampa, ed altre libeiali istituzioni, veg 
BUiiio i genoiosi tigli della pm mielite dille nazioni spar 
lll'i dti moiiai chi, i quali avevano ci eduli sepolta pci­

'"lo la sua nazionalità, muoversi dalle Ceno ospitali ovo 
e»si andavano esulando e f.usi innanzi coiaggiosi all'im­

P'esi elei riscatto della loio pati ta , veggi.uuo un legno 
potente, e padrone dei mari, agitato come le acque su 

cui si posa, d u n colossale impelo imtuzzati l i fnza 
nello suo gelido regioni e traversato le sue simpatie, un 
altro glande impero pi ossimi) a «fistiarsi, ed i suoi pò 
puh tenuti per genio sdii iva li loggtnnio a scucire un 
eh cs i vindici elei Imo diutti e piopugiuton ih Ile loro 
l ibell i Più vicino a noi v e r n i m i uni nobile e bella 
iiazmio cho iespira I una d'uni d n a dio u à appi­Matti 
la t na dei motti, a dio porla aiutila m fionte hi d iglui 
dei lunghi guai o ild'i­ onte elio lo fo'pulire il dono in 
lelui di sua bol l tzzi , singere anih'essa animata dillo 
spinto o dalla parola dol Santo l'ontelico a tomliatlere 
lo «damerò e proclamalo l'indipondenza, la lineila, o 
l'unita della italiana famiglia 

In mozzo a questo gonciale commovimento, la Svizzera, 
immobile come lo sue rupi, tranquilla come i pastini 
de' suoi monti, ammirata dallo vicine nazioni, non e agi 
tata, non è commossa, ma sta, e sta perche il punup io 
elio ora muove l'Eni tipa, anziché avveiso alle noado isti 
tuzioni, fu da noi ospitato o nudilo quand 'era ramingo 
dalle olire toire, fu pi aclamato come vitato por noi, ed 
e quello su cui basa la buona ai moina da i popoli od i 
governi dei divoisi Stati componenti l'LIvedea Confido 
iterazione 

Quantunque tranquilli in mezzo a tanto commovimento, 
dobbiamo noi e possiamo i umilici ci mdiuoienti? No, non 
dobbiamo ne possiamo essere militici enti come non fummo 
estranei alla sua aziono piodultiito Impciocelie nessuno 
polla disconoscere che coli esempio, colla stampa, lolla 
libei.i parola della tribuna, colla pciseveiatiza dei nostn 
prilli tpu, collo slosso pei sedizioni patite pei opoia degli 
inimici elolla l ibelli e eolle simpatie suscitato nei popoli 
civili, la Svizzera lia potentemente contiibuito a questi 
glandi avvenimenti 

A noi poco calo elio questu sant'tipeia di alimentale 
pei noi un puneipio di vita, di pieipugnailo 0 di difen­

derlo pei chi ha diritti eguali ai nostn sia slata appellata 
azione non di rigcneiaziono, ma di propaganda uvolu 
nomila ed infunale So i despoti col loio salelbzio ci 
macchiavano con tale onta, essi ne avevano ben donde , 
pmtho non può esseic divino pei Imo u o che e vitale o 
sublimo pei popoli 

I r a i passali avvenimenti uno ne scorgiamo ilio me­

nto I attenzione d Luiop.i, poiché impili tantissimo pei la 
sua tranquillili, e al cui buon lino noi Svizzou abbiamo 
validamente contiibinto Una società quanto opposta agl'in­

segnamenti di Ciislo, e distiuggiluce delle suo sant'opere, 
ulti elianto ipocuta da pollarne il suo nome, spinta dal 
consiglio e dall opeia dello sitamelo, aveva pollate le 
sue aiti libcilieide in mezzo a questo libero suolo, ovo 
eccitali gli etili di pallilo, disseminatala distoltila, spinti 
i lì atolli conti o i fialelb, o spai so sangue cittadino, cani 
minando sui tadaveii aveva ìnalbeialo il suo vessillo in 
Lucerna Ma gli Svizzeu forti nelle Ioni anni, benedetti 
d i Dio e vincitoii nella pugna, cacciai ono per sompro 
quella società Un tale esempio laguna, lo Sicilie, gli 
Eliuscln, ì Lombardi e le aldo gente dell i t ihani peni­

sola imitarono, I istcssa Roma lo santifico Austria lo tu 
ingiala e costretta essa stessa a poi suggello ali opeia elio 
ì liberi Svizzeri avevano ìniominciato 

Dato cosi un lapido sguardo ai piuicipali avvenimenti 
d R l l l n n i ) tini i l u u m , , . T ~ ' 
l'influenzi elio tali fitti ponilo pollato sul nostro paese, 
ma questo studio non 6 cosi agevole come poli ebbe seni 
braio, o daltronde d.uebbo pei nsultalo un lungo lavnio, 
che non e di consuetudine il piesontarvi nelli inaugura­

zione del pioscnto consesso Per una tale ragiono i for­

niamo il i ostro pensiero dai glandi fatti che ci circon­

dano e polliamolo alle toso elio si agitano in casa nostia 
1) una giavo quisdone si occupa ni oggi laSvizzeia, e 

su questa, o c u i condepul.iti , saia in questa sessione 
chiamato il vostio consiglio 11 palio fcdoiale del 181 J 
non era piti pei tempi e pei bisogni attuali La sua n 
foiina richiesta già da alcuni anni ora sempie oppugnata 
e da'Cantoni retrogradi e mal avvisati , e da estere po­

tenze che a noi contestavano il diutto di rifoimare il no 
stro patuo stallilo, eoa, mei ce i propizi tempi che volgono 
in quest'epoca di ìigenetazione, gli ostacoli sono caduti, 
o la Svizzera potrà come le aggiada sceglici si la sua fé 
deialo costituzione 11 pi agetto elio vi vet ra sottoposto per 
la vostia deliboiaziono e stalo elaborato colla niente di 
sostituite allo istituzioni tanto sciedilatc del vcetluo patto 
nuove istituzioni allo a lombinaic colla siivi aiuta de' can­

toni la forza e possuiza dell' intero Coi pò federale, a dare 
sviluppo e consolidamento ad ogni liberalo istituzione, o 
fondalo cosi la fodciale e la cantonale piospcula 

Un'altra giave epiistione eia paumt nte agitata e itsolta 
avanti 1 autouta fedciale pi la che il voto del nostro cui 
tone, cui eia di giando miei esso , fosse sentilo S M il 
Ho di Sai degna ci olTuva un'alleanza offensiva e tlifen 
stva o t i chiedeva un soccoiso di armati Li nnggioiatiza 
della Dieta, lenaco nel principio della neutralità, non ac­

eonsenlt 
Nelle attuali condizioni in cui si dova la Svizzeia ossa 

ha bisogno di scuotetsi, di animai si, d escir fuou da quella 
angusta politica che lo e d ostacolo a costituirsi in nazione 
folle o temuta 

Fedele al trattalo del ! 8 1 o , essa si mantenne bnora 
neutialc, ma pei questa nculialita quanto volle in tren 
tatie anni essa non fu il ltidibuo del finte, o quante volto 
essa non vide le cosi delle glandi potenze farla bersaglio 
dei loro diplomatici raggili1 

La stona di questi ultimi anni doviebbe bastare a con­

vinccici clic se la noulrilila non fu rispettata in pace, 
tanto meno lo saia in gueira, ed in quest ultimo caso la 
neutralità, elio noi dinamo annata, ci fai a assumoio sposo, 
armamento, disluibi commeiuab ed indiistnali, in una 
parola tutti ì disagi iet t i della guena, senza perciò assi 
curai meglio il nosdo pallilo e mollerei in gì ado di d a m e 
un profitto 

Si, diciamolo ftalicamente, la Svizzera non e forte ab­

bastanza por fai i ispellai o la sua neutralità, dalli a parto 
la posizione sii itegica dd suo tcrutoiio e di tale impor­

tanza pei le ragioni della guen i , che so questa venisse 
a farsi generale in Luropa si avrebbe lagiono di temerò 
che la neutialiti non satebbo rispettati corno non lo fu 
nel 17%, nel 17'K), nel 1800, nel 1810 o nel 181.1 

Pei questo considoiazioni, pei la simpatia alla ctusa 
pei cui oia si tomballe in 11 i b i , la (piale e puro causa 
nostia, per un sentimento di benevolenza a quel Re che 

olii lappi esenta la foiza dell Riha indipendente, e che 
tomballendo alla tosta dolio sue armato I oppressore d'Italia 
H toghe d'attorno il pm polente munirò nostro, memori 
untile di molli suoi alti d amicizia, fui i quali ­tino me 
iitevoli i d i t t i t i di t mini m n o , li­ pu posit­ de le sii ade 
tenuto, e l ' a n n i nello SIOISO anno apollo il suo st.ito ed 
i suoi magazzini tuu gtneiost ottetto, e nel tempo in cui 
I Viistri i disc IIOSI ondo un ti iliadi 11 impediva IVsliazionp 
dulie giamiglie, p u questo toiisidoiaziom, dico, dobbiamo 
tltsidciare ed opeiaie nude ali Italia non sin nigata In 
nostia alleanza La risoluzione pie»a dalla Dieta su tale 
proposito non o decisiva, e noi polleremo ancora sul campo 
della Svizzeia una lato questione So nella grande lotta 
elio si comballo tua in Italia il nostio biaccioo lo nostre 
ormi potessero csseie decisive per la vittouu degli Ita 
liani, sarebbe pino una glande onta per noi t 'aver loro 
lasciato mancale il nostro aiuto ed aggiungiamo amor 
pm, se la sorto delle armi dovesse ossero avversa ali Italia, 
cui clic non possiamo erodeio, imi no avremmo anche 
danno, impciocchò gli oppressori dell'italiana libello non 
si lunilcrebbeio nel estinguei la in quella dassi ta l e n i , 
ma veuebboro anche a ncorcailn fia questi monti intol­

pali di avella ospitata 
A tulio u o s'aggiunga, the rniitcdcuclo la Svizzeia un 

sussidio di uomini pei la libeiationo ti Italia, essa toghe­la 
una bella occasiono pi i musli.uo un allia ti ita ali hti inpt 
il gemo, il colaggio o la foiza dillo sue nuli. io, por la­

vaio latitila onta del servizio stiamolo, con cui cusludiv.i 
le calOBO posto ai popoli dai io, e per residuile agli il i­
liani quelle armi che fumilo tolto da ,. ombanlia por ni 
maio il bruc io dol Sondeibiind condii la bbeita svizzera 
h queste aitili, die la mano ledesea mandava il Italia a 
noi conto bbei lindi­, ninnici ebbero in Italia dilenditric i 
delti! sua indipondi­nza e della sua uazion dita 

l'or noi Ite mesi poi posti nell'Italia fora granilo for­

tuna so a canto noi s u a costituito un tillio paese libeio 
poiché il nosdo cantone non sarà più tenuto in sospetto 
da una vii manza esosa e minacciante, non vincolalo nei 
transiti « nel commercio, non coslielto da un pu putente 
vicino ad atti indegni di un paese libero, non colpito ni 
una p o t o de suoi itoglieli ulladini ti un odiosa piostn 
zinne, non sempre sottoposto a quelle minaccio di neg.uu 
il sale o lo gianaglie, di i inviai ri a suo tap i icuo gli opeiai 
od i nostn studenti Pei questi giovani eletti che un giorno 
e tomo cittadini o ionie magistiali devono prestale alla 
palr.a il consiglio o la mano, noi ci compiacciamo elio 
il ora innanzi polianno approfittare degli istituti et' inse­

gnamento e delle univeisil.i della I ombaidia e dilla Ve­

nezia senz.1 lemeic che 1 alito mililtco della schiavitù con 
tannili i giovani cucii destinati a non battole che porla 
libeila 

Per le quali coso e giusto cito noi tupudtamo per la 
bbciazioue dello piovmtie italiane, e ci aflicltiamo a icedi 
loro un aiuto elio può essere dei isivo nel grande cimento, 
celti e sicuri, che qualunque sia la fin ma di governo elio 
esse voi ranno assumere, noi aviemo pur sompio un mi 
gliore allealo ed oltimo viuuo uell'Ilalia indipendente 

Can condepiitali , pria eli io ponga termino lille mie 
paiolo non devo taccivi cho la pi esente sessione ordi­

naria potrà essere non solo uiteiessaiile ma memoi.ibilc 

zionc Sentivi da discutei e e da adottalo provvisioni allo 
a stabilire 1 cepulibno nello rendite e speso del cantone 
ed a promovere il consolidamento del debito pubblico, 
oggetto previsto da una recente leggo o da eminenti mo­

tivi d'interesse generale Sonovi da adottare misuro di 
retle a daio al sistema militalo quella consistenza e re­

putazione elio e nei voli eli quanti sanno appiezzaro i 
sagrilizi pei sonali e materiali di cui vuol essere capace 
un paese che ama ed app inza la sua liberta ed indi 
pendenza 

Per la terza dogli attuali avvenimenti politici anche il 
progctlo ideile nostre sii ade ferrato ha acquistato nuovo 
proli ibilila, e forse non e molto lontano il tempo in cui 
il nuovo battello a vapore , che or sono pochi giorni fu 
gettato nello acque del Cercsto, congiungci.i i tronchi di 
roìue elio dalla Lomb.udia e dal Piemonlo dovendo con­

fluire nel nostro cantone si diligeranno alle Alpi per 
longiungoisi alla rete fonata d AJemagna 

Nella discussione dei quali oggetti vi sovvonga dio 
noi Svizzeu posti al di qua delle Alpi, abitatori d'una 
regione italiana, cho può dirsi una paltò della tosta il I­

lalia, abbiamo muitcnulo poi molti anni vivente 1 csom­

pio di un pai lamento italiano Vi sovvenga che fi a pochi 
mesi 1 Italia, da e|uesto Alpi al Ldibco, costituita o rige­

nerata, avi.i aneti essa la sua libera parola dalla tribuna, 
ionie ora 1' ha già dalla stampa Questo pensiero vi sia 
di sprone a fai si che noi parlamenti italiani il nostro 
abbia ad essere come un esompio mediante una discus 
sitine dignitosa , franca , non passionata , non soveiehia­

mcnte di parole , ma di savi ordinamenti ptodutttice e 
di buoni li ulti, tale insomma da mosti arsi quale si ad­

dite a popolo civile educato a repubblicano virtù, e che 
pone ogni cui a al conseguimento di sua morale e male 
naie prosponta 

lo ho parlato, foiso con poca bioiita, paiole franche 
e leali, e qui sto e foiza altnbuire alle circostanze dei 
tempi the coirono, in cui non eia possibile che in co»i 
solenne occasiono tacessi degli a voiumenti ai quali la 
Svizzera, e piu'ancora il nosdo cantone, hanno attaccalo 
lo loro stilli, o u o tacendo, la foiza della una paiola 
non e venula meno al colaggio col qualo coloro elio mi 
hanno piecedulo hanno sempio parlalo da questa tribuna 
nei gioì ni del pericolo e della peisecuzione 

Fiegiato dell'olirne di presiedei!i, che e puie il su­

piemo onoie il qual possa confonrsi a cittadino di no 
stra icpiibblica, e al quale in oggi mi devasto facendo 
put tonto del mio amino alla cosa pubblica elio non della 
mia inespeilonza e poca altitudine, io vi assicuro che 
potete bue assegnamento su tulio ciò elio può daie la 
volontà, e a ciò elio mi vieti negalo dalla scarsità del 
mio ingegno voi supplirete colla continuazione di quel­

l 'animo benovolo di cui oggi mi deste un giato o non da 
me dimcnticibile segno 

DANIMARCA 
Copenaghen, 27 apule II giorno 2J apulo di buon mat­

tino l 'annata danese, elio d\oà passala una gian parlo 
della notte a l laua apeita, portosst a Alsen passando per 
Sundervit, e cola si stabili il quait.or generalo in Suu­

d u b o t n g 1! inumilo dilla guena dilesse il gomu/alo Hi 
eleni uni una lotlcia, nella quale, dopo aver appinzala la 
sua condona, gli ilithi.ua tini per quali ho tempo dm OHI 
bisogni ih dio sostenga la lolla senza censitici ovoli un 
forzi II ministro di stalo Olla Li­hm.inu è a rma to ton 
da Londin La gazzella annunzia che ogli porlo buofcv 
notizie 

—Il giarmilo Focili elandet annuncia elio tosto dio si saprà 
positivamente che Io utla anseatiche hanno preso parlo 
alla guena contro la Danimaua, i vascolli danesi ncovc­

rniino lordino di calliiiaio tulli i legni alemanni j allora 
non si limiteranno soltanto ad uno staggimento, ma bensì 
vena «Abituala In conttscaziono li roedielandet aggiunga 
elio il blocco dell' Flha presontorebbo difticolta troppo 
glandi, o cho senza rinunciare nil occasiono alla ■ aitili a 
dei bastimenti nemici, bisognerà limitatsi a soslonei con 
doi legni da guena lo operazioni dolt'arntatii ili tei ni 

—Ieri l'assemblea dogli Stali a Roeskildc tu apoilii dal 
conte Spomicili, icgio tiimmissuiio 11 discorso del trono 
qualilìia di apeita rivoli.» la resistenza del Schleswig 
Holstein (lìoerscnhalle 

SPAt.NA 
Maibul, 22 apule Domani la legnili passcia la gian 

nvist.i di tutta la guarnigione di Militili 
— \ \a le t tz i 1 lutili ita, dio In le cipolla i piani di un 

pugno di rospiiaton, ha sequestralo enea quaianla fucili, 
stoppioni e carabine Li popolizieino ha olleilo allo au 
tonta il pm animato eontoiso pei mantener I ordine pub 
blico, 

— CHIUSO ieri un cornerò di gabinetto alla legaziono 
inglese Questo corriere, cho violi da Londia, dirosi porli 
un dispai citi di Ioni Palmcisltm cho appiova completa 
monte la condotti e lo note diplomatiche di M lluivvoi, 
tale e almeno il distoiso e ho circola goneialmonlo Ditesi 
dio M Riilwci devo oggi comminili aro al dui i di Solo 
Ma) tu il dispai ciò olimaie del suo governo (l)i!bah) 

ALI MAGNA 

Mannheim, I maggio La cittì e dicluaiata m islatt) di 
assedio Domani intomiiiuano le poiquisizttini deimiciliain 
Molti compromessi sono fuggili, aldi pngioni Starnatimi 
alcuni die volevano armali laggiungci Hotkcr ttiiom. 
•mestati II disaim.unento pioi tde senza resistenza La 
guarnigione di urea iì.OOO uomini e nella piazza d d in­

sidio Domani chi di nuovo tastici a trovar anni picsso 
di se vena punito 

Lnriach 'IO apule 1 democi tdu tedeschi fuianob.i l 
luti plesso Dosscnbeeh , .ì'J'i pugionien furono qui con 
clolti 1 icsiihu della legione fi.inccso, corno di quella,con­

dotta da H c i k e r , Sii ino o Sdogel, sono oia pei seguitati 
nella Selva neia da colonne mobili wurtembeightsi 

— A Dusseldoifsi e fot mali una riunione pei una ino 
ii.trchia democtalica, per opeia di W esendonk e Molici 
Essa conta gin 400 membn 

— Il decreto governativo dio separa nella (leimania il 
paese tedesco dal ristrettissimo pioso polacco, fu pubbli­

calo a Posen il 27 Appena tu noto al pubblico vedondo 
i miscu polacchi quanto abbiano ancora a sperare, man­

dai ono una dopulizione a Rei Imo con preghiera che tutto 
tornasse alle touduiom ih,, nuciu .1 .co>«U|."im/u'li »vn­

In Roemia la sepaiaziona fi a Czetlii e ' ledestlu si fa 
sempia più compiota, i circoli slavi negano formine col 
legt elettorali 

Bolzano, 30 aprile La schiera degli studenti 'tirolesi 
a Vienna, qui giunta da lie giorni, ci lascio oggi essa e 
diletta ai confini italiani A mezzogiorno qui giunso puio 
unii compagnia podoiosa e ben annata del corpo dauco 
accademico di liinspruk, e conte .poraneamonto ì bersa­

glieri di Stilb.!), od una compigiua di 1 imballi dalia 
valle inferioie dell Imi lìsso furono passate in rassegni 
dagli arciduchi Giovanni e Raineri Sono invero eccel­

lenti bcisaglieu 11 1 irolo italiano sarà oia quasi militai­

mente occupato, ciò ilio f.ua rinunciare ad ogni voglia 
di ritorno per parte degli insorti italiani 

NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCIA 

Pangi, 4 maggio — Ricaviamo dal giornale il Marnimi, 
la seguente idazione nguardo all 'assemblea costituendi 
francese, usci bandoli a dar domain lo uflessioni elio i 
giornali fanno su questa solennità 

Il giorno k maggio non e nimistà al dissotto della gt 
iterale aspettativa 

lut to si riunì per faic dell inaugurazione dell'assoni 
blea nazionale, una solennità di cui la Francia no sei 
boia nieiiiona per sciupio 

Dallo '1 alle 10 oie del mattino un inusitato movimouto 
st umarcava in l ' aug i , un immensa folla si iadunava , 
ina senza disoidine in pi assimila del locate destinato pollo 
sedute 

Un magnifico tempo favoriva questa circolazione, tulli 
ì visi eiano gioiosi, tutti le attitudini annunciavano la 
calma e la confidenza, o questo intimo raccoglimento col 
quale si contemplano gli avvenimenti che fanno epoca 
nella vita doi popoli 

Un saluto coidiale o spinto di concordia e di fiaternita, 
eccovi ciò elio i rappresentanti arrivali dai dipai Irnienti 
liannii potuto leggete sulle conlidonti fisionomie si ìntcl­

bgcnli dei nostn tigli di l 'augi, tt) il eomiuciamonto dei 
lavori della nosda costituente ha veiamento presentato il 
carattere di una festa di famiglia 

Cuca ì due terzi dei lappiesontanti eletti assistevano 
alla seduta di apeilura 

Invano tenteiemmo di dire un' idea del fremito elet­

tuco che peicoise 1 assemblea e lo tubune sopiaccancho 
di spettatoli, al momento elio il governo provvisorio en­

tro nella sala, che un immenso gndo di Viva la Ite­

pubblico, parti spontaneo da tutte le bocche , a salutalo 
questa appai mone 

Come dipingete quest' entusiasmo cosi communicativo, 
quegli slanci e quei gesti pieni il energia e di passione, 
quest' assemblea alzandosi corno un solo uomo, agitando 
in aria il cappello o scuotendo le volto del vasto edilìzio, 
sotto le sue raddoppiale acclamazioni! 

Dopo quosta manifestazione, una specie di solidaiiotà 
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LA CONCORDIA 

/ stabi'i da 1' assemblea ed il popolo che guerniva lo 
/ribii'8", o a misura cho la seduta proseguiva questo son 
' limtnto di reciproco accordo e eontidonza non ha fatto 
elk» accrescerò 

La grida di Viua la Repubblica' unita a quelle ili f'ecei 
ti Goierno provi nono' si leccio sentire con nuova cuoi 
già in seguito ad uti cotto discorso che proiiunuò alla 
tribuna il cittadino Dupont (de l'Aure) presidente del go­

verno provvisorio 
Tosto i membri dell' assemblea, sulla proposizione del 

ministro della giustizia, si costituirono in comitati per 
procedei o alla verificazione dei potori 

Quest'operazione non occupò che un'ora o mozza, gia­

llo allo eccellenti misuro che orano stato preso per atti­

varla; o verso lo tre ore la seduta venne ripresa 
Indipendentemente dalla lettura dei rapporti elei comi­

tat i , preliminare cho non poteva offrire elio un mediocre 
intoresso agli spettatori, due incidenti motto di ammalici 
hanno distinta questa soconda parte della seduta 

Il cittadino Olivier, rappresentante di Marsiglia,.ivondo 
rhiosto che ogni membro dell'assemblea nazionalo, dopo 
la sua ammossione, tosse obbligato di prostar giuramento 
individualmente alla repubblica una ed indivisibile, la 
Camola in seguito ad alcuno colilo parole del cittadino 
Cic­mieuv, ministro della giustizia, sullo scandalo di tanti 
giuramenti pie­stati nel eorso degli ultimi bO anni , si e 
di nuovo alzata o con unanime slancio lece echeggiare la 
sali dello iipeluto grida di tua la Repubblica* 

Il citliduio Olivier egli slosso guidilo dio, dopo questa 
manifestazione collettiva si concludente, non oravi lagiono 
ili insistete sul giuramento individuale, e­1ittio la sua pro 
posizione 

Molti i.ippresontaiitt, o fta ipiosli il cittadino Dmouv 
si diedero a spiegale la vera pollala di questo dimostra 
zumi così unanimi o soddisfacenti, dichiarando che non 
solo I' assemblea voiea la repubblica , ma anzi la ropub­

bluu democratica con tutto le suo conseguenze Questo 
dn Inanizioni furono accolte con vivi applausi, t­ p.ue 
abbiano ottenuto In generale adesione 

Ma l'episodio cho ha piti di tulto contribuito a ìacco­

glicie pcll'assemliloa costituente tutto le simpatie, e quello 
dio abbiamo ancor a narrale 

Veisn h ora , il generalo (ouitais ha dimandalo, in 
nonio dell'eroica popolazione di l ' aug i , die il governo 
provvisouo accompagnato da tutti i rappiesentanti che 
assistevano alla seduta si recasse su! pei istillo del pa­

lazzo, per mosti arsi al popolo e far degli evviva alla 10­

pubbhca davanti atta radunata folla 
Questa proposizione fu adottala con acclamazioni, e 

tosto una massa compatta, al mezzo della quale ciano 
confusi i membri del governo provvisorio, si e duella 
verso la porta di uscita 

Un momento dopo, in presenza a migliaia di cittadini 
die rilpi ivano l'enti ala della Carnet a, i i/ttais ed i ponti, 
o di una moltitudine di guai dio nazionali solto le anni , 
ed al fi agore delle salvo dell' ai liglieua, i uiembii del 
governo pi ovvisene e quei dell'assemblea alzai uno nuovo 
unanime grido di m a la tcpubblica1 al quale la giando 
voce del popolo nspose come un eco immenso e sim­

P " 1 " ­ 0 ­ ­ B . i U l, ,J „ . . . . . . . 
truppa di linea d i e si trovatone nello casoime le più 
vicine furono cola pollate per dato una eonsaciazione 
di pm a questa solonne manifestazione, e poi qualche 
munito ì contorni del palazzo nazionale hanno ofleito il 
più imponente spettacolo che possa esser dato ad una 
gran nazione di contemplare 

Qualche momento dopo i lapprosentaiiti sono rientrati 
nella sala, ma erano sei oro o mezzo, e la seduta non 
lai dò ad esser levala 

Noi non no dubitiamo, lutti quelli cho ebboio la fui tuna 
iti assistei o a questa solennità che resici a corno uno dot 
monumenti i pm rimarchevoli doi nostn fasti, avranno 
scolpilo noi loro cuoi e la rimembranza incancellabile eli 
questo gi.tri gioì no o una confidenza piena ed intiera 
nolla stabilita della nostta giovane tepubbltca e negli alti 
destini risei vati alla patria 

LOMBARDO­VENE TO 

^ Milano , 8 maggio leu giungova in Milano Vincenzo 
Globoid, o la notizia de! suo aruvo essendosi tositi divul­

gai i si pieparo ali., «eia u n i dmiostiazione di gioia pei 
salutalo il piofcta della nostta indipendenza U n i nume­

losa lolla di gente si i.ttiunava alla soia sono lo suo li 
nostre in piazza S l'cdeli­, e veiso le dieci giungova la 
musica della guardia nazionale die auompagnava un inno 
composto espiessameiilo per questa uicoslan/a Giobciti 
In chiamato spessissimo volte o salutalo con claminosi 
evviva d alletto e di vonoi aziono Le poche­ ina calde pa­

iole ilio la stia mal felina salute gli tuiicesse di duigeie 
al piihblno trovaiono la pm alVetfuosa accoglienza , o 
quanti intervonueio a quella festa non potei ono non am­

imi,irò cimo sul volto di tulli spoiltinca eiompesso la 
gioia di potere vodeto lo sembian/o di quel giand'tiomo 
che spose la sua intera vita a pio della sua patna 

bttsseia si piep.ua una seconda fe.ta cho saia colta­

mente pm numerosa . incoia, ma die non pod.i esseio 
pm piena d allotto (cat liggio) 

(ÌOVLRNO PROVVISORIO BBLSCIVNO 
Buscai 6 maggio 

Le operazioni elio i d i si fetcìo con granilo alaciilà al 
campo d assedio sotto Pesi lucia , il collocamento dei pezzi 
ti aitiglieli.! di glosso calibio , lo tiincco già appicstalc 
lanini ulcnoio imminente un ugoioso allatto della fot 
ti //i 

L i già ospeiimonlala pei lezione dillo aitigliene pie 
muntosi o l .111)01 « degli assediatili u assicurano della 
bievii.i dulJ.i 1 esistenza 

Il qu.ntiei gimoialo e tuttavia a Somma Campagna 
Dallo mosse di alluni totpt di cavalleria e bullona 

piuiinulc,*o eipciala,! i t u mattina in Valcggio si .ugomeiili 
elio sia inttsuilniimito del Ro di cuculio più stieltimeneo 
anche In utla di Mantova 

Laimmpanieulo «Iti noslu a l'iovezzano tocia 101 suoi 
avamposti al punto s u | l Adige di Ronton, tagliato dagli 
ausi!ititi ed enti dui nostn iicostiuito 11 leizo leggunento 

piemontese con quattro cannoni si porlo il giorno ?(• a 
Loziso onde interrompere lo comunicazioni fin Peschiera 
0 Rivoli e quindi il 'lirolo A questo scopo di Vagliate 
anello la sii udii del luti lo tendono evidentemente le di 
sposiziotu ed 1 movimenti doi vari coipi d'annata a Rus­

solengn, Pastrongo, l'iovezzano 0 Ponton 
Il giorno h di mattina il dina di Savoia era a Caval­

casene per osservare lo posizioni e le fumee disposte 
poi bombardamento di Pestinola Oggi il ro stosso si 
loca a visitato gli accampamenti a Ponti II giorno h eli 
mattina uscirono gli Austriaci dalla poita di S tìioigu) 
di Mantova in numero 2,000 dirigendosi contro i corpi 
volontari, i quali con una ridiala valorosamente soste 
nula, lase intono avanzare il nemico lino a che, sep.ua­

tisi 1 volontani in due ale, si trovò di fronto ad un bat­

taglione di truppa rogotare con quattro peJvi di cannone­

La mitraglia e le palle di moschetto risolvettero gli 
Aiistiiaci a precipitosa fuga Rientrarono in ci t tà , la­

sciando non pochi morti e tenti 
Veniamo assicurati clic il numoio elei prigionieri fatti 

dai nostri il giorno .'!() a Paslreng» ammonta a 700, 0 
cho 1 Piemonfosi s'impadronirono anche di quattro pezzi 
d'allighi 1 ni 

Una lettera scritta da Venezia, il giorno 2, da persona 
degna di fede, ti fa crederi­ chi­ l imando eoi suoi avesse 
già imploso a passato la Piave prendendo l'offensiva 
contio gli \ u s l u a i i , che infoi mali del suo arrivo redo 
cedevano 

Un corpo di C000 volontani guidati dal general Fer­

rari iniloiza il genetalo Dui anelo 
I nostu battaglioni che guaiduno 1 conimi del l'itolo 

non ebbero in questi gioì ni venni fatto darmi 
(ìli ausinoci continuano ad auostare 111 Verona distinti 

cittadini 0 li mandano in ruolo La notizia che un con­

voglio di ossi sia stato ai 1 estato pi esso Ifelluno da un 
corpo si izzoro si va confermando 

Dieesi anche che RadctzUy siasi 1 ittiato da Verona 0 
che aiuti una villa poco lontana dalla citta al di la ilel­

I Adi{,c Alcuni dicono polsino che siasi riluggito in Inolo 
abbandonando l'esen ito 

Speriamo ilio quanto puma esondo e capitano saianno 
ben lungi da noi Verona e alla vigili 1 di stendeie la 
mani) ai prodi suoi libeiaton 0 confortili si dello putite­

sciaguie 
Viva 1 Italia, Viva l'io J X , Viva Culo Albeito 

Per incarico del Goicrno proivisoiio 
G Rottomi ri Segict gen 

SIA 11 roNiiricu 
Romei ,i maggio — Raccogliamo da vain giornali Io 

milizie degli invpoitanti avvenimenti di Roma e 11 al ln t 
Cullilo di conunutailo 1 nostu lettori, allieti judo col de­

siderio lo sciogltiiionlo di una citsi di tattla giavita 
— Raccolti come icu dicemmo lutti 1 balliglioni Civili ai 

loro qu.ittieri, il bugadieic geiieiale Dina di [tignano 
andò per visilaili, 0 commendalo il loio ciiellenlo spi 
rito nel mantenete la pubblica lianqnillita 

li bitttglione il pieso I iniziativa ondo f.uo 1111 indi­

nz?o a S b india espi unente il voto die si tiovasse modo 
di intimale la guuiia nelle finmo, pioponendo elio la 
titVBW/llti.1'),,fritto,.venisse investita di opportuni potei 1 dei 
litìernuvi nc'iTcì cotrsuieiti/min, eno quei coi pò costituito 
rappicscnta 111 qiiildic guisa il paese noli' attualo diti 
eieuza del Pai lamento l ' ia opinione elio il coi pò do' Con­

sultili 1 dovendo t e l a r e in biovo dulie suo /unzioni, non 
lompionicllcicbbe 1 diritti della sovraniti ovo questa lussi 
tempoiaiieamcntc est ai ta ta da esso, e nella sola palle 
che nsguaiila la iiilimaaione di guena 

L'imbuzzo incolti in falli nei quartteii 0 tiovo l'ade 
sioite gcneiale li qii.11 liei e del leizo battaglione os­oivo 
soltanto esseio necessario di inlcipellaic in puma il tonte 
Mamiani ondo liovaisi in aimonia colle suo idee e col 
suo ptogianima essendo egli incaiicato di tentalo la com­

posizione di 1111 nuovo muiistc ro 
l iovato il conto Maniiuni c«teiiiii die le di lui opinioni 

erano ospit­sse nel suo progiamnia pel comitato elctloialo 
pubblicato nell hpoca 1111111 .io 

Allora si deuse che losse compilalo 1 indmz/o dalla 
guaulia civil i sullo basi di quel piogiamma, 0 clic­ que­

sta mano si chiamasse nuovamente tutta la guaidia civica 
ai 1 ispettivi tjuailicn ondi­ loggcilo e pi 01 etici e alla turni 

Audio 1 unt i l i lutti hanno pulsalo di confuimaisi a 
questo pioge Ilo 

Dalla tonleiiiiza tenuta i t t i il il conte Mamiam 1011S 
S sembia non impossibile 11 combinazione di mi nuovo 
minislctu L opinione pubblica manifesterebbe il dcsidet 10 
elio nella nuovi combinazione, qualoia si cicdesse com­

patibile collo ideo del paese, vcinsseio chiamali al potete 
molti Fi.1 1 miiustu dimessi 

Questi mattina p u ò alcuni ciano già pallili da Roma, 
gli aliti limilo o'iinalan onte nuisalo di fai palio del 
nuovo miiuslein 

1 sostituiti dei nspiUivi niinisten sono mia ilo stali in­

cantati del disiliigo degli aliati 
I butigliatu civici non sono stali chiamali in massa a 

daic­ il Imo volo, ma sonosi miniti invoco alcuni indivi­

dui come deputati dei medesimi onde (biniate l'imbuzzo 
di cui abbiamo pallaio di sepia , 0 elio iinoitiumo qui 
appiedi 

A quel che sembia si compouobbo il nuovo ìiintstoro 
nel modo seguente 

Conio Mamiam, intcìno — conio dio Marchetti, esteio 
— caiduialc O110I1, affali etelesiasliu — avv p'ol Pa­

squale De Rossi, giazta e giustizia — puncipe D Ouu, 
guena e sostituto colonnello Stuait — avv Lunati, ti 
ti.uize — duca di Rignano, l.ivou pubblici, agiuolluia e 
coitimele 10 

I. opinione pubblica non e .incoia ben defunta sulla no 
sita situazione pollina 11 lei mento continua 

(Epoca). 
J maggu, oie 9 della ma li muiisteio non e .incoia 

ddiiiitivameulo composto 1 dilaniali a lar palio di esso 
sono ut concesso Si ciocie che puma di suoglietsi, tutto 
saia combinato L imbuzzo della guaidia m i c a e stato 
accolto dal conto Manuani e nionoseiuto tomo l espies­

sionc­ voi.i dell 1 sua politica fuluia 
II tonsurilo municipale si e munto o^gi ni gian fletti 

Ha voluto ani li osso, nun si sa con qu.il mandalo id a 
lUsUlUlZIOUC dt ehi, laio il su» imbuzzo 

Questo, buono nei principio, è dubbio nel fine Si co­

muni 1 dal dimostrare elio la guena clic fa l 'Italia al­

I Ausimi e giusta, e t ho a ragione gl'Italiani tu t t i , si 
sono iiuiuti ai loto fratelli dt Lombardia por acquistare 
l'indipendenza, ma si hnisco tol proporre cho il Pontefice 
si metta di mozzo alle armi come mediatore pacifico, che 
so le trattative non conduiranno a buon risultatosi con­

tinuerà la giicu,1 
Niente s.nebbe oggi di più fatale all'Italia che una 

mediazione La sola diplomazia assolutista può over con­

siglialo questo primo passo che condilirclibe alla sospen­

sione delle ostilità, ai protocolli, all'indebolimento dello 
forze italiane, all'aumento delle austriache 

— Ci odiamo di poterò assicurare che lo proposizioni 
fatto a Pio IX nell'intendimento di conciliare 1 duven 
del Principe ton la timida coscienza dot Ponletìce, sono 
le seguenti ■ 

1 Entrare mediatole per la pace e concordia coi bel­

ligeranti 
2 Non niterporsi frattanto al corso dello operazioni 

militari 
3 Plinio e ondi/ione della paio 
a Nazionuhta Italiana e sua leiiau; indipendenza dal­

I estoni 
li Sgomino doll'aimalo austriache dall'Italia 
e Dula da statuitisi 111 Roma per combinale lo condi­

zioni sulle quali si potrebbero stabilii no Io basi 
k Ai celiandosi tali condizioni preliminari ereaio 1! 

Papa qu.il piosidcnlo della Dieta da tenersi in Roma 
5 Non accettandosi , proseguusi col suo consenso ed 

appi ovazione la guerra con il concorso anche dello armi 
pontificie 

— Da lettela del giorno 4 a meli di seta 
Il popolo impaziento aspetta la nomina dol nuovo Mi­

nistero 
Il nuovo Ministeio finalmente sombra composto come 

appi esso 
Conte Terenzio Mamiam— intesi no 
Giovanni M a n n e l l i — estoio 
Cudiniilo Ciatclu — altari ccdesiastiu 
Pi of Do Rossi — giazia 0 giustizia 
Pimcipo Dona — guoita 
Lunati — (manzo 

Puncipe di Rignano —■ lavori pubblici, agi (collina e 
common 10 

La tianquillit 1 semina cho ritorni negli animi, ma si 
Ionie l'effetto dette ttisli impressioni die il deploiabile 
avvenimento può avei ptodolto nello provinue 

In epiesto momento pai te pel campo di Carlo Alboito 
l'ev­mmislro avv (ì.illetli spedito d d Papa con missione 
di tranquillizzalo quanto più sia possibile le piovine io 

Il papa e in uno stalo d alihultimento spaventevole, 
poiché conosco or tutta 1'cuoi mila del passo falso 1 cui 
ò stato peilidamonte trascinato 

I caidin ili sono tuttora ulugiali pic»so di lui, e il folte 
limolo da cui sono compicsi, li ha pollati a scongiuiaie 
essi stessi il p i p i onde npaii al giavissiino fallo 

Si speia che questa soia sto=sa vena pubblicatoli pio­

gianima del nuovo iiunisteio 
La guaidia civica monta gli s'innalzi un monumento 

li siici fintilo io)eio il bette deli Italia , non ha codulo 
ad alcuna consicloiazione, questa milizia conosce e lie il 
piniio dovoie dt 1 cittadino 0 veiso la palmi 

(Contempoi lineo) 
— Il Cneolo tornano non si moslia contento elolla com­

binazione iniiusteuale 
Gli intugli! ansimici pioseguono Dal lappiesenlaiile di 

una potenza estera e­ slata chiesta un'udienza al pontefice 
a nome di lutto il corpo diplomatico, per impilinole con 
tal solenne duno.liazione nell'animo di Pio IX la peisua 
siono di rimaner termo nel contegno adottalo 

Risaputosi questo dai lapprcsentanti dot gov cult ti Ita 
Iva, tutti si numi 0110 nella soia dei % pi esso il munstio 
d Olanda, dotano del cotpo diplomatico, pei protestale 
contro l'abuso commesso, di chiedere eioi una tal udienza 
senza die essi ne iosseio stali uilcipollali L udionza fist­

iata p u la mattina di mcnolcdi, non aveva aucoi avuto 
luogo nella scia, 0 paio che non avi a più luogo 

(tV l l l l l l ) 

TOSI AN V 
Fiiinzc, 0 magato ih nieidmci — I! sig avv G illelti 

giunto starnano a Ii ienze col corucio pioveniento da 
Roma, ha pieso loslo li via di Bologna in compagnia 
del sig Muco Mingìiotti, amendiie duelli at 1 utipo di 
Cailo Alberto 

spello di «flendeve ma fuggirò scallramento una ,| l l | ( 

cabdità giuridico, tutti questi segni insomma provano 1 h, 
lo scudo Ita tutti 1 menti per appartenere a tpu­l „,,,U| 

tismo di cui si vorrehbo altri macchiare 
Quando si pilla sotto I'uiipicssione del veti , ip^,,,;, 

si 0 convinti di quello che si due , si affiontt n| |„ r i |, 
luce del sole, chiamatisi le peisone 0 lo coso tu, ni ami 
nomi, e si delio il linguaggio della franchezzt, |,t „U| | ( 

imprimo ad un dettato un colme tutto propini 0 ben di 
veiso da quello dell'episodio in discorso 

Quindi 10 dichiaro che il deputato insidiato dal simw, 
medico Michele Fontana è l 'avvocato collegiali) Pn„| 
Viorn, 0 che il collegio elotloiale, eli cui è­ caso, 0 quello 
di Clnvasso 

Dichiaro inoltic, essere falso, falsissimo ciò elio avvui 
turo il signor doti Michele Fontana che il vest ovo ih Hi 
diocesi abbia spedilo ai pairoci dei comuni compendili 
epici collegio una citcolare con cui Monsignore app,, 
glasse in un modo qualunque il candidalo eletto, ili, ,„„ 
so di coito non avere il deputato avv Viora parlato um 
no conti atto 1 apporto eli sorta col stillodato vosi ovo 

Ussero falsa e ridicola l'asserzione del dolt 1 tuit­m 1 
sul conto dei due elettoli die disso stano stali lu­pu 
till nell i salatici ciliegio, anzi dio anelai ne di pei si 
falsn la circostanza del SS \1al1to elio si disse animi 
lustrato di fiosco por i.igione di malattia all'uno di ipn 
gli stessi elettori, e falstssima lilialmente l'immobiliti pei 
infiM mila 0 veci Inaia dell 'aldo elettolo 

Folto di questi dati di sua invenzione, il signor dottai 
Michele Fontana ciede­lto, o meglio finse di eredeie or 
dita una tinnì 1, protesi gesuitica,e dirotta a sostetici ilevn 
didatti VIOLI, no dubitò di fomentare lo spinto di pule 
gli odn, lo divisioni, 0 lo uiimiiizie nella piopua tura 
natalo dio e Montanaio 

Parlando poi dei ondulal i mi guaiderò bono dal se 
guuo l'esempio del sig dottore Fontana, nulla ho a u 
duo sugli elogi elio foco del candidato dio egli sostenevi 
tua un limito ad Osseivaio nissuna cosa sipeisi delle 
pei sedizioni dio polesso epicsli solfi ire nel 1821, massimi 
dn impello alla Imitante c u nera elio percorse. 

Quanto al candid 1(0 eletto, avvocalo Viola , ad o„ni 
pei sonale liceità chiude il vai co il 1 ignitamente dello squit 
limo definitivo, avendo ogh ottenuti) 1 Hi volt 111 conhonto 
di soli 80 soilili all 'alilo ondula to 1» favino de! epnlc 
l'estensoie dell episodio mena tanlo rumore 

Sigimi dottoi0 garbalissimo, voi acrusale l'avv Viari 
di avere sostenuto 1 uicauco di ripetitore nel collegio tlu 
gesuiti ma non conoscete voi gli uomini Iibeiali etl 111 
lemenitissimi che vi satisfeceio' 

E poiché dicendo una cosa avolo lacijto un'alba 101 
iclativa, che cioè l'avvocalo V 101.1 si libeio dall oneie lini 
puma della caduta eli quella setta' Ma vesti 0 divisami ni 
fu soltanto di lanciare alla malignila un'esca audio tenui 
penilo si facesse sopra un lavoio gì anele 

Peio 1 inappellabile guidino d d popolo stala soniprn 
tonilo di voi, e contio le voslie ti idi insinuazioni 

In Clnvasso, e nei gioì ni dolio olezioni ben si sipna 
la stomi del npetiloie nel collegio dei gesuiti ait.un 
monto SUSHI rata agli oioetlu di tutti gli elettoli, oppine 
questi conoscendo pienamente lo opinioni ed il caiattin 
del candidato, a gian maggio!anzi gli dudeio la ìnvidnli 
piova della loio conlitlonza Ne vi lusingale che si in 
poi In coloio ( quali sono disposti a eonlerniaie tpniil 
io duo del liboio sonine e della sintonia del nuovo il 
potato mio amico, peri he voi t iovueto concoidi intorno 1 
cui tutti quelli die lo conoscono 

Datevi dunque paco , 0 so volelo fai guena fatela imi 
armi leali 

101 ino .) maggio 18'i8 
Avv Pietro Rovelli 

lìlcttorc dd collegio di C/m«»o 

L O I I L N / O VALERIO Dilettole Gerente 

INSERZIONI A PAG m i r o 

OS­iLItVA/IONI SOPRA UN 1­PIhODlO 
CI LI [ORALI: 

Ilo letto 110! titim !I'I del ( oslttustmicitt &ti6«c»ino un 
tale episodio the ini foco ni irci io le ciglia eli soi presa a 
vedei lo campai ne nelle colonne di quel giornale 

l i malevolenza, la labbia di pallilo 0 le pcisonabta 
sono quivi potiate ,1 tale csotliitanza che il caiatlcro del 
toglili scnnolbtiali semina aviehbe l'ovulo bastare a ic­

spuigeine l'inseizione 
So il dilettole del Subalpino non ciodeva dovei rihu­

laio la pnhbliiazione dello sciitto insidioso, in nguatdo 
allo 1 dazioni amicali che passavano ti a lui e le poi sono 
olliaggiato, avi ebbe almeno do­ ulti as tenetene pei elio 
tale lenta eia ciucila al u n n o del deputato, in loneoi­

renza del qu ili il sigimi duellili e avvocalo Luigi \ igna 
aveva figuralo come candidato nello stesso collegio elet­

totale Come' peiuo solo elio il sigimi avvinalo Luigi 
Vigna non ha polii to soitui il suo intento, abusa la 
stampa 0 l'influenza del suo giornale pei dar laigo adito 
alla menzogna ed alla calunnia / Co 1 intendo il libeia­

l i ' inu ' Sui pine, ma la pubblica opinione, dio savi asta a 
tutti , giudichila 

'1 lattasi ota dell'episodio Lumina del nusteio onde 
que! dottati) si ò voluto .1 bella posta copino, la leti 
tenza dei nomi e le o­.pielioni delle pm pieci»" indica­

zioni equivalenti, e quel elio pm moniti la studio circo* 

VI MILITI DELLA GUARDIV NVZIOWLL 
1 fiale­ili DKiictit gitati l'tancosi , domiciliali da Iun„> 

tempo 111 forino 0 militanti nella guaidia nazionale ili 
questa u l t a ) , pievengono la milizia nazioualo cho hanno 
pieso dillo intelligenze collo piinupali inanifalluio dd 
paese pegli oggetti di biiUtlluia, ondo piovvcdeie a da 
li volesse onoiaio della ioni confidenza tutti gli accesso» 
uciessau ali .umamciilo del milite, tornili con ogni din 
sia polla buona qualità della mercanzia congiunta alidi 
ganza, sia peli esattezza e pella puntualità itali esecuzuiu 

1 militi tioveianno nel magazzeno D n h r u l'aimanieul 
completo die Imo oeeoiio, 0 cosi sciabola compiuti , „i 
beuta, mostia, cintinone, guaine di baionette e simili 1 
modici piezzt, li quali piezzi di tanto più si poti anni 
iiduiio quanto in maggioi numoio ne saianno 01 dm ile 
lo fornitine, di cui s iiieaucliercbbeio sia per inticii cu 
munì , ilio pei compagino , come anche p u pnvali in 
div llllll 

tolgono i tialelli Die u n i quest'occasione pei dai e pul 
blico avviso che essi han piovvediilo allo slabiluncnlii ili 
un sueciiisale al magazzeno già dai medesimi da Imi­, 
tempo tenuto 111 Hot go Don, apiendo un deposito in VII 
Pinta N u o v i , mini l'I (p ieso la dnesa di b Culo 
dove saianno iitevule e spedile tulle le commissioni vi 
ni massa clic 111 di Maglio, di cui li voi 1 anno incantai 

Plesso li Fi atolli Rive IMI I C ', librai di S V 
sotto li pollici della Fieni 

GAETA 
un 

TEATRO DELLA GUERRA 
tra i l SI Usi­io * t 'Ail ige 

MI 1848 

COI T.l 1 DU l IUTI I LI CÀMTAIU 
Tipogralì­Kdilori, via Doragrossa nom 82 
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